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Italia può dirsi risalga ai 

decisi revisioni

assai probabilmente gli 
non amerebbero gli 

e questi detesterebbero

economica del paese — il problema al­
tresì degli orientamenti professionali im 
O> profilili ii.-i pi r i singoli che per il 
paese, promuovendo possibilità di vasta 
disoccupazione dei laureati. >n ' linose 
ripercussioni

/ersi con/r.i il I i.uj, Gioventù,
l' K liè si traila .ti quella libertà. di quei 
diritti d.i giovani op.'mi <■ s/tnirnli 

dai qua//. prima aurora che da iiq-j 
ni::a:ioni piò .. menu unitarie, dipende 
la efficacia di quei ..•nlatli.

rulli lisce 
,. esalta, morale e poìiti-

i l'ili’è owio, le ni-, medesime chi- 
i oh. orroim ul . .-re-a.-i. il numero di­
gli 'udenti influì.. olio all. loro dis/ri 
/'■ •••ii. tra I. \ iru l'ucolt.i. Per ordini 
decrrsieiilt di importunai. ('afflusso 
tende .i » r. ieri- m-lk facoltà di Giuri 
prudi n i. di Economia e Commercio, 

di I ■ 't- r. , di Mi di. iiui e t liiriirgin, di 
Agraria.

I ■ ridi invece, nettamente a dimiimiri 
nelle l'ncoltà di < himic.i industriale < di 
Ingegneria civile. Il che pone il con­
trasto tri le esigen. di un periodo di 
dop .ui.rra, presumibilmente pr -teso al­
la ino trazione del [mese, e li prepa­
ra ione di giovani, elle preferiscono di 
Ci ntar tignici < dottori in scienze com­
merciali. Conferma la presunzioni ,hi- 
l'-dtlus O nelle varie I'.iioltà dip< rda so 
prattutto d.dPaspettativa, più o unno 
fondita, di conseguir, con maggiore la 
1 ilil . il titolo ih studio liliale, del ipl di 
' accentua una vera itiliazione. 1- irvi 

messo a raffronto u>n la sitila lolle

cJl mende
dalla tineslra
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onesti ambienti <• siala pai 
l-uinente sensibile. E non è 
(‘abilmente superata.

sero più netta la funzionalità 

degli studi da seguire, le aule 

universitarie comlnccrebboro 

forse a ripopolarsi e la 

ne cesserebbe di essere

li ritti 
verità piallai non è
zion.

E

accolli in un solo pio- 
coscienza. Per il qua- 
nessuno ili quei che 
invìi.ilo ad una azio- 
di massa, ci è pollilo 

spassionalo e sicuro

essenzialmente 
illora poiché 

-..ri ideali sociali?
E’ vuo che per non dati sospetti all'int. llig. itza del popolo si pro­

clama l'unione intenzionali di i partiti; ma intonto poi si declamano a 
vicenda il numeri’ degli ist ritti, si pubblicano reticenti ammoni­
zioni a non voler usar alilo chi i mezzi più pacifici nella prossima lotta 
per la Costituente.

E' facile gonfiori /. mas.,; liscont l'alo anelli questo; ma non è leale. 
Non si potrebbe, << l< intenzioni ..no leali, evitare tutta questa 

parata di h sseramenti, di distintivi, di dimostrazioni di parti '
In conclusioni cosa vorrei dire? I orni menti altro ehi esprimere 

voto di sfiducia nella lotta interessato ed occulta dei partiti, 
la volontà dii parliti non esprimi tutta la volontà del popolo 
I perchè, oggigiorno, i prodotti americani sono di gran moda 
la pii I. lenza, voglio avvalorile il mio voto di sfiducia con una

autoievoh dii mond americano:
I 'idea stessa del poter, e </. / diritto del popolo di stabilire 

governo, presuppone il dovere tendami alai, in 
dite al governo stabilito... lutti t gruppi, tutti 
porta quale possa esseri il loto i'.ii.itici, , ma 
scopo reale di dirigere, controllare, forzar, le 
dell'autorità costituita, sai. /'bi io lorz. 
mentale 
con le rii. 
voli re di 

Così 
ni Ila sua
l'inno \lmi.lto e tornava alla quieti dii suoi campi.

Albeniilc CiiNtngna

un 
ogni individuo di obbe- 
le associazioni non ini- 
< li. si lormass. ro collo 
delibi razioni . gli atti 

i distruttrici del principio tonda- 
s pracc. unito e servirebbero solo ad organizzar, /azioni ed a 
'.il vohic della Nazione il voler, di un partito —» spesso ’l 
una minoranza piccola <d intraprendente...
scriveva Washington, il podi, della democrazia americana, 
lettelo di congedo, nel momento in cui larcia'.'.i l'ufficio di

ordine ili -Indi, nel pi-r.oneri i quali 
la di-i ìplin.i può venir meno, la fre­
quenza all. lezioni diradarsi, o disper­
dersi addirittura, e -olo può aguzzarsi 
l'abilità del giovane nello strappili un 
titolo .iccademico, il più delle volte 
adatto unicaim-nti a conseguire 
zioiii in carrier.- burocratiche-. 

Orbene sembra vano pensare 
si-isi elee..mento del baio della 
se, con l.i gradualità, che pure 
sconsigliata da coii-iilvrazioui
pii. i, gli esami non Hanno in ogni or 
dine di studi restituiti alla finalità tipi 
. .unente selezionatrici In base alla qua 
le r.i.ees-o .die rinvi il i e lo svolgi­
mento ulteriore dei ...r--i universitari 
dovrebbero riservarsi ..lo a quanti si 
dilli'--trillo capici di seguii. ludi su 
p'-riori, per sviluppo adeguato della 
li.' -II. .' formazione ilei . ir attere , non 

-mitrando . -mepiliile che, uni. amen 
te perdi, i .ritto a imi qualsiasi |-.u ol­
la, i on le più larghe possibilità di pus- 

igglo dall'ima -ill'altra e a furia di ri 
pet. r.- esami senza limiti, ogni studente 
giunga infili, al traguardo della laurea, 
«pi.dunque sia poi l'effettiva suri prejM 
r izione.

Voce Operaia del 23 luglio ' 1945 
dopo a-.-.-i lodato Ri. er< 1 . in particolare 
t'articolo di /ou.lo "Operaio e studente" 
di zl/.l.i Pto/um.i >1 /.mi. iiM-.-u perché 
nel!- inani fieli, s della nostra testato si 
p.nlav.1 "ancora" del l'ionte della (ilo 
venta "comi di ri»; /atto tolaiitai.'o, ili .'in 
.-'/>< nni.-nlo in/clicc e contrario all’aspi- 
razione di libertà". Certi — f di questa 
fiducia li ringraziamo della nostra buo­
na fede, i giovani redattori di quel gioì 
naie a//crinano di rinunciai, "a capire 
come possano coesistete le affermazioni 
giuslissinic dell'articolo di fondo coti /._ 
Itasi aliti-unitarie e lontani da ogni spi­
rito di collaborazlon. eli. si leggono in 
testala"

Il fatto è eli, noi riteniamo che il 
Pronte della (iioventù sia. alincno, »i.i 
/erta opinabile; e, rimandando a ini più 
.-sauriente articolo l'esposizione d< li,- >.r 
gioni per cui noi siamo assolutamente 
contrari a otf.aniz:a-ioni giovanili di 
masse (proprio per quell,, "che duri, 
siili,- cspeii.n-e >i hanno fall.' .oiupi.n 
di-re"), ,tediamo clic "dopo a., r capilo 
citi latti" e assolutamente nc.essarìo 
"mandai, ad . licito" quello . he abbia 
mo scritto nel nostro giornale-, è poiché 
sentiamo questa neressilà eli.' non vor 
remino clic mai i nostri articoli restas­
sero lettela morta.

Ma noi crediamo pine clic questo 
"mandar ad ef/ello" questo "operare 
sul serio" possa consistere sempre >al 
va la buona fc.l. tanto nel battersi f. 1 
il Pronte di lla l.iovcnlù. quanto n. I fiat

Quanto .d
turi, die in 
tempi napoleonici, 
sembrano necessarie |>cr armonizzarlo ai 
mutamenti prodottisi nella vita degli 
ultimi de. ermi. Rivedere ordinamenti di 
singole 1- uoltà, stabilire collegamenti 
fra l'una .- l'altra, integrare con nuove 
iniziative taluni insegnamenti, animo 
dernare indirizzi die si pah -ano super 1 
li, predisporre complessi di insegna- 
nienti, in gr.ido di preparare in misura 
.degli ita giovani die si apprestino a 

date attività professionali, ad es., a di 
venire impiegati statali, par.istatali, ... 
ninnali, provili, i.ili, rcs|>onsabili della

Impressionante è il ert-s.-vre del nu­
mero degli studenti, . he richiedono 
iscrizioni . .s.rsi univer-il..ri, perdi, pur 
troppi, per acceder. 1 molti impieghi i 
rchiedono lauree conseguibili do|». 1111 
lucrosi .- inni universitari. si vuol 
contener, il numero degli iscritti -dii 
Univer ita, s >ml ra n< c« ■ .ir io modifit are 
noria.- .In- richiedono titoli di studi 
universitari p.-r 1’ u . > -•■ . concorsi, la 
lorizz ire 1 diplomi di ludi nudi ; < in 
base a .ile prove, mostrare in. i mi 
gli -ri tri 1 .'.indid ili |H>ssono sic gli.-t-i 
anche tr.i quanti non binino frequentalo 
1. l'nivcrsità

Influisce, coni'.* sull'mimeiito
di 1 nuini-ro degli 1 . ritti a c rsi iniv. r 
-itili .indie la facilità coll l.i qn il. 
per. orr.ino gli -tildi .ei und.iri. l.uilil. 
.In-, dovuta .1 dr.s.st inzi inevitabili dii 
r.mi.- periodi di gii rr.i e di dopogui'ii.1, 
contimi > ni tropi 1- i.oltà universitarie. 

Ili linea generale, p.r uno str ino pre­
giudizio, 1 he peraltro non incontr 1 .or- 
r Itivi udii pr illili, l't'uni-r.sita si pi, 

ih 1 molti studi liti econdnri .-olile un

prevedere in un 
organizzalo, e non pio 
noi .gli infoltiti « 
», fonie quelli Ira ope-

Sn qneslc libertà ima ha si- 
gnilicalo adoperare il plurale?) 
vorremmo vedere nascere e con­
fermarsi la nostra capacità di 
risiHriidcn'

Responsabili in [fieno, ancora 
non siamo; per delicienza no­
stra e per vizio tifila storia.

Ma proprio perclià vogliamo 
ima responsabilità malora, con­
quistala con la nostra fatica, cu­
stodita dalla giustizia e dal no- 
stro cqtiililirio. difendiamo co­
me è possibile —• in questo an­
ima tenebroso crepuscolo di ri­
nascila — la libertà di ciascuno. 

\ meditarci sopra, ci torna 
impressionante ed urgente il 
pensiero di quel che la libertà 
ci chiede: ed ogni desiderio si 
concreta in questo bisogno di 
veder chiaro, di parlare chiaro, 
ili agire allo scoperto.

Perché non c'è alto ideali' e 
nobile piogranuna che abbia il 
difillo di prevalere sii quello 
della restaurazione della dignità 
umana: doveri umani e difilli 
umani 
blenni di 
le 'inora 
ci hanno 
ile sociale 
appai ire 
garante.

1/ per questo che preferiamo 
nel silenzio della coscienza stes­
sa, seguire la via spontanea dcl- 
l allnale esperienza giovanile.

Ivo .llurgia

l'cr compì.dar. qu.lli mi. .lui parole sull'iillegginmi nto politico 
universitario, Jcll'arliccilo " I nr.. i-:t ,i, perche partigiani e non p li- 
hcitnli? " »u sia peinicssa I'. spi. - -cu. ncohi .lì questa mia opinion.: 

l'i abiuaiiio ridata la Itbci/à <.'■ . no gli all.'.t/i — ora all'opera! 
tocca a voi . n retizzarla ".

"(iHizte.' Riconoscer..,, riconosci riissimi ! Henchi un po' umiliali. 
E... Ed ora a noi — dicono i ( omuiti-lt, — E.l ora a noi —• i Socialisti. 
Ed 'ora a noi — i Demo, itslt im; , così via ”,

Ma il popolo italiano è tutelami liti suddiviso in parli più o meno 
aliquote fin ComuniSmo, Socialismo, llemocra ra ( nstiana, ree.?

\on sembra; anzi una parte, c la più glande, ,* amorfa />./i/h.i- 
mcnlc; cosicché accade che questi gran patti è condanitota .1 non tu 
vali re la propria opinioni i li. certami ni. Ita, perchè nella vita politica 
d'Italia non si parla < lu in lingua cemuuisiq, o soiialista, 0 dcmocii- 
sltana, la lingua di un partito insomma.

Sperando tuttavia di compri so in qu.il. li. maniera, domando
timidamente:

"\on s'archb. proprio possibil , idopiiaic, magari forgiare, una 
lingua politica ” .speranlo'? " p.r. hi io non mi fidi di questa lotta 
di parlili, che m alti ggiano 1 si offrono a proti Iteri della libertà italiana, 
g< it/iiin. nte ridonataci.

l’crcliè piclcndere di esseie
importanti io Ila custodia di questo tesoro? 

(limai
iti. al-'.

Nel momento in cui la vita di 
una città, di una regione, o di 
una nazione riprende in aria piti 
libera e piti respirabile, c’è sem­
pre ima sorta di sntari intento, 
mal celato dalla gioia della libe­
razione. Dopo aver sentilo per 
mollo tempo cito il dovere prin- 
cipale era irsisleie. divenhi dilli- 
cilc capire il’ un Irallo quale 
nuova traccia da seguire si of­
fra <|italc atteggiamento s’im- 
pooga.

In Italia, questa esperienza e 
stala fatta da regioni, o da grup- 

di regioni, volta a volta col 
procedere «Iella guerra. E da 
(lualche tempo, sltocciale le espe­
rienze di tulli su di un piano 
nazionale, ogni ambiente clic 

-ut'va aver trovalo il proprio 
equilibrio ha subito una nuo­
vissima prova.

<t. si può parlare di ambienti 
..iòvanili, se si può dire che gli 
Universitari ne abbiano, in ogni 
- -de, uno particolare, vorremmo 
incile dire che questa prova per 
onesti ambienti è stala [farlieo- 
i-.rmente sensibile. E non è pro-

frogi ssi della scienza <■ delle sue ap 
plicazloiii la bomba alomioi 1 qual- 
clic uii/or. ..'I. p.rsonageio d'ulti, oc. a 
no eli. ha .. I,'tiralo fin., n Ione con fra

lizzare senza schemi obbligali 
i propositi della nostra giovi­
nezza, della nostra vita univer­
sitaria. Siamo disposti all'unità: 
perchè elidiamo ncH’Ilalia, cre­
diamo nella sostanza uman:i di 
ogni esperienza; ma non aH'u- 
nilicazione voluta : perchè non 
crediamo alla possibilità dell'ac­
cordo contrattuale, aprioristico, 
in ambiente e in materia c Ita 
persone così varie, esubera idi, 
irriduciluli per loto natura.

I culai .• una riduzione, signifi­
ca attentare alla libertà.

Ora. la libertà, la desideria­
mo per tulli, la difendiamo per 
tutti. Proprio perchè non si ri­
corra alla licenza, c perchè non 
si saeiiliclii la fraternità. Difal- 
ti. se noti ci restasse la possibi­
lità di incontrarci su mi piano 
di spontaneità, con tulli; se do­
vessimo 
g ramina 
prio da 
slrulfori 
fai e studenti, se (piesti incontri 
diventassero esigenze di organiz­
zazione, 
studenti 
operai, 
gli studenti.

Mio stesso modo, ad esempio, 
vogliamo ancora credere nella 
possibilità <li acquistare libertà 
da hilte le forme più o meno 
giustificale di .. sequestro di per­
sona ■■ da parie dello Stalo. Il 
quale hi-ogiicrà che soppesi diti- 
gcnlemenle le necessità effettive, 
di fronte allo sbilancio inorale e 
materiale che si genera a volte, 
con i « richiami » clic segnano le 
vicende cardiache delle patrie 
preoccupazioni guerriere anche 
in tempo di pace, \nche in tpie- 
sto. siamo estremisti finché la 
più dura e onesta necessità noli 
ci chiami al sacrificio. Ma, tan­
to [icr il nostro interesse di cui 
non arrossiamo, quanto per que- 
lo del Paese, che si assommano 
e definiscono nell’antimilitari- 
siiio. auspichiamo il risanamen­
to più radicale: lidiizioiie delle 
forze armate ad un nucleo ele­
mentare.

lo abbiamo sperimentato, .li...li' ne dica la filosofia. I 1 
.vi, sarà una, indivisibile, mi incoia mai raggiunta. I.a 

mai unilaterale, è ut continua .voluzionc; evolti- 
celi I!ii a.
ogni partii, si alleggia ad unico detentore dei

iole entu.iasli, he .v,>, .iam,, ai>iini<(o|l- 
ti; eppure abbiamo bisoKiu. .Il partale 
a gran , .

Pi.à bastar. l’a/frettalo termine
una eiirrra. a compensar,- I. rovine 
oggi e di I .mani.' Xon < Ingenuo il ia- 
gloriami nto di chi saluta la bomba alo 
■mica < "II. IO| m. z:o efficace fr. r allori 
lana,.- i fr..frali dalle gu.-ne

Xol 1 zi aliamo pochino a qiics/,- ■ tir. 
oincafrntl. h. . e siamo sfrai cnlall della 
disinvoltura con ini si fraila di nuove 
nomi, ini .nazionali t hi ci fruà ir. 
etere r

l a u. ira chimi.a >,.>u stata attuata 
in questo conflitto unlcamcni, bei /,.' 
fioco roiiv.nìem, . fioco frulluoia. Si 
fanno più vittim. col moschetto . con 
l'aima bianca .li. con la gii. ira chimica. 
M<1 i m. -~.i di offesa aerea. limo stati 
tulli adottali, scn a norme mi. ma.io 
nati I ,t ma ann i, promettente e frre 
ziosa. la bomba atomica, 

l'o. ra pace. Xcssuno vuole intendere 
clic l'unico mezzo per non patire la gu< r 
ra, «* il..» lurl.L

più gran p.irt<- della vita del paesi- , sono 
tutte esigclin avvertite ila <|iianli liann,. 
sensibilità p. r 1 problemi della scuola. 
Innovazioni tuttavia troppo rapide, <> 
troppo r.idi. ali, s<-inbr.,ii<, nettamente da 
sconsigliare durante periodi di faticosa 
ricostruzione, quale sarà quello del ,1,. 
Iiogucrra.

Xon facile tuttavia <- unirsi dai con­
siderare i h< nette I'.imltà di scienze 
'"■i d. ite sociali, o morali, s'insegnano 
discipline che, per essere [>oco omogenee 

• i l per il contenuto, sin per il metodo 
che in es-.. si segue finiscono con l'in 
tercssare ben poco e costituire la iatl-a 
prima del divario impressionante tra 
frequentatori delle lezioni <• candidati 
agli e.ami speciali.

Si p.itrebla-ro perciò attribuire a scuole 
di pirfeziomimento i corsi coniplvmvn 
t tri i he. ncir.ittu.de ordinamento uni 
vc-r-itario, tradiscono In funzione di 
nn z i dilla ricerca scientifica, quando 
permettono agli studenti meno voleri 
(erosi di affrontare gli esami con scar- 
sissim , preparazione ; e riservare invece 
alle lezioni universitarie il compito non 
meno lieve di pre|Kirare i giovani all'c 
sercizio degli uffici e delle professioni. 

In altri termini indirizzi diversi, per 
le due categorie di studi. Nelle scuole 
di perfezionamento dovrebbero | 'valere 
i corsi monografici, nelle univi rsitA le 
trattazioni informative e più chi altro 
le ■ Viiit izioni pr illi he Inoltre, nelle 
stesse I ncollò dille ced dette scienze 
■- lali O 111..r ili, |~>trebl,ero distinguersi 

dm fusi per lo sviluppo degli insegna- 
menti la prima dedicata ai corsi prò 
pedeutici, la seconda alle applicazioni, 
fini' già avviene per la l'.noltà di in­
gegneria I-., a loro volta, i corsi di ap­
plicazione potreld ero distinguersi in due 
o tre direttive a sci onda i bi i giovani, 
superat i li loro propedeutica, 
dallo di di. arsi all'nv vocaturn, 
gistr.itur.i. d not.iriito, agli 
.imminislrativ i

<àitlK(*pp<* l’|fO 
IOiJtna,lo di p.conmlu . _ 

nell UnlMrtllì Ji Reme)

I e energie giovanili che 
«erv ito i ntov intenti di 

"/.riza durante gli ultimi oscilli 
'(.«idi guerra, si scino impegna- 

pOi in movimenti politici, ili 
‘‘u-iilo " ,li l,nio,,e lra Parlili 
incili degli agitatori del tempo

Sierra, sono divenuti attenti 
* ' 7rviitori e canti iniziatori in 
"dipo di paco- Pochissimi, pri- 

incora di pmnunciarsi a fa- 
111' -e* di “na co, rL'n,e o di tin’al- 
v‘” P di intraprendere l’altna- 
,|1'nc d’un qualsiasi program- 
Z’° hanno desiderato per sè e 
,l’1' oli filtri nn silenzio orien- 
I'f' re e fecondo: nel quale fosse 
1:1 ;hilc 'Indiare e discernere la 

a--"" ■ -

P'^jp scaturisce 
'ìo'zione e-fui.G invitile v 
d"/ jeH’opera guerresca nell'o- 
'’i'ra P«‘ilìca'
, l Mancano for-c alla maggior 

/. di noi. gli elementi indi- 
^^^fsfib'l' P,r u,ia ei’i,n,a dello 
inazioni: la povertà di edma- 
s. P la mentalità rinuneiata- 
z!",1|ii'in fatto appassire la nostra 
r':l ,ql(./za. Ci mancano sjH'cial- 
^'"'flc d*’1 < llh'ri d’indagine, che 

I1erm<’,,i'"" inquadrare i 
1 ' • 1 vasti problemi giovanili en- 
I’’" : limiti di esigen-
lr° Ile <|UJd' '' pericoloso rifui- 

,!'r'r . ; concetti di libertà, di 
'bzia. di responsabilità, o so- 

gi,is nfusi e male interpretali, o 
1,0 * "isiratli. [fosti in un recesso 
so'1*’ ‘pognizioni nostre dal qua- 
d,’,1'‘.|j;(q]|lientt' discendono nel- 
|l’ i ',,-idità del giudizio e nella 
l;* ' .lezza dell’azione.

-I u'11 1
. j|) (piesla situazione si

. ,n assoluta fiducia seguire 
I’"'’ iioeo d‘‘l,l‘ forze «di'1-' ‘ l*1' 
il r1 ItZaiio e polarizzano hi no- 
if.n» pietà. V’è una generosità 
st>':l '. .a ma v’è anche una 
isl!n<jva diffidenza, nei giovani, 
ì”1'11 uesti tempi persino |>rowi- 
in ^jale. 
d<’ | |(| pj stancheremo di ri-

!'■ phe per libertà intendia- 
soltanto liberazione da 

m" "phiavitù determinata, ma 
niardia da tutte le ingiuste 

-:l*''Trióni- l’er libertà inlendia- 
sOeè'l(j..jbilità ili vivere, por noi 
ili*’ lJ ,,|i altri, con i nostri perì- 
c P'.’1 r|(. nostre idee, le nostre 
si1’1’1' mdini. Possibilità «li rea- 
consUC
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COME SI VOTA
Il principi* «Iella sovranità pollare 

e verità orni li iinlr. u* i al giorno «Fog­
gi. Gli .sic i regimi totalitari si defini­
vano e si definiscono espressione della 
volontà popolare. M .1 peri h< questa sia 
effettiva il popolo <k*v< jioler liberamen­
te eleggersi quegli organismi e quelle 
persone «In- meglio «gli eredi possami 
rippr« intarlo. Da qui l.i gr illili ini 
porlaiiAi ili un regime demo* r.ilit «» del 
istmi • « I. II.ir.de e della legge «••-ti 

tuzionale i In- lo «li-fini ce
l i storio del i>lcin.i elettivo « .mti 

diissima L«- leggi greche di Licurgo «» 
la riforma Servi.m i in Roma rivelano la 
pr« « upa/ionr, fin da quei lontanisdm 
tempi, di «Iure una di • iplina .die eie 
/ioni Ma solo con la coiiv«m azione de 
gli Stali Generali alla vigilia «l«-l! « Ri*o 
lu/iorir Francese, si può parlare di un; 
scria Icgisla/lom- in qu< sto I Iiiqx». 
Francia ci «là poi largo materiale «li stu­
dio e di esperienze, dall'69 lino alla ter­
za Repubblica si sus*eguon<» ben n co­
stituzioni 1

Am he l’Inghilterra ci da I'ap|»orl«» «I: 
una lunga tradizioni «li vita democratica 
Bisogna p«-rò considerare che- una cifri 
tiva e.pr« .ione della .ovranità popolare 
m ha nel Regno l’nito solo \<r*«» l i fine

i « « « « i •'«*«.«

— Jl monde 
dalla finesha

la quiete dofo la tempesta ? più sollc- 
(Ila nel cataclismi della natura (Ite nei 
ditali li JiiruuiiiD. I.a seconda gu» rra 
? passata con l'ultima ciclone della bom 
ba atomica Restano i lutti e le rovo. . 
1 ulto ? da filate, ncit'cionomia del 
mondo e ruffa (atta dei continenti.

È battalo clic gli Stati Unii! dichiara* 
icro abolita la leggi Affitti e Prestiti, 
perché la clientela. vasta tome il pia­
neta, fosse colpita da costernazione.

J/f/ti < Churchill hanno dello ai Co 
munì parole drammatiche.

«lei secolo scorso eoo le leggi sul voto 
segreto e nel suffragio universale. 

Caratteristiche del voto 
Passiamo adesso a considerare le carot 

(eristiche del voto. Questo può essere più 
o meno esteso. Secondo una legge re­
centissima esso in Italia è esteso a tu: 

* ittadini, uomini <• donne-, « he abbiano 
compiuto il anno «li età (suffragio
universale) ( arativiistica «Ivi voto e la 
segretezza In tempi passati esso era 
pubblico ies. in Inghilterra), ma appare 

iaro come un tale sistema impedisca — 
per ovvie ragioni una libera espressio­
ne della volontà dell'elettore

Il voto può essere inoltre diretto o in 
diretto.

Nel primo caso i deputati vengono di 
r«-tt.unente eletti «lai pofMilo e di Milito 
questo k viene per la camera bassa (la 
nostra camera «lei deputati). Nel secondo 
caso uni ristretta cerchia di persone, già 
elette, eleggono a loro volta altri indi­
vidui ed « questo di solito il caso della 
camera alta Cosi, per es„ secondo la 
Costituzione «kl 1931 in Jugoslavia, il se­
nato ( che per metà era « Irtiivo e per 
metà «li nomina regia) veniva eletto da* 
deputati, «lai delegati «li Innovimi e dai 
snidaci. La u tipico dii voto indiretto si 
ha negli Stati l’niti per reiezione- del 
Presidente. Ogni stat i vli-ggv tanti elet­
toli presidenziali quanto i il numero dei 
deputati più i enatori, cui lo stato ha 
diritto; «jur.sti, i he hanno immillilo impc 
r itivi» di votare per il candidato del par­
tito al quale appartengono, eleggono a 
loro volta il presidente.

Infine il voto pu«» essere singolo (ogni 
elettore ha diritto ad un solo v«»to e voti 
per un solo candidato) o plurimo. (Al 
tuiic determinate categorie «li persone 
hanno diritto u piu voti. Per es , in 
Belgio il padre di famiglia «li 35 anni 
con reddito «li s Ir. aveva propri due 
Voti, colui che i-ra fornito «li un dtp!«» 
ina, tre).

Pericoloso quest’ultimo sistema ; in b.» 
se a questa legge nel 191. 1 lavoratori 
manuali pur costituendi; il 59% «lei cor­
po elettorale, ottennero solo d 36 -, «lei 

0
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Pur senza css» »« Manichei si filò ri 
k nere che la ha ubbia mi simbolismo 
magico pieno di lignificalo pii il oidi 
mi rito degli uomini, tale che speualm ri­
ti al fervore espressivo dei poeti della 
parola, dd colore, della /orma, < andn 
del suono, riesce naturale rivestire di 
essa le toro amabili et calure.

L'Iia indicato il primo Poeta, quan­
do, creato l'Abisso. ne suscitò (on la lu­
ce un "cosmo", » quando le stelle bril­
larono liete f gli sorrisero difendo-, "Ec­
coci".

Amabile poesia delle origini, segreto 
d'amore nel cosmo.'

• • •

Oggi ho incontrato di nuovo, dopo an­
ni, una cara conoscenza, l'Angetico, in 
una raccolta slama, ornala di tavole

quattrocentesche, ter» zia! e e d'oro. Non 
era imo dei capolavori detl'umìle dipinto­
le : quasi mi /rammento, e per di più in 
compiuto, ma »'cra tulio lui, per chi k 
ha a mini iato una volta dalle sue figure. 

Nella fari e centrale il frammento rap 
presenta il giudizio unti ’rsale : oh', non 
«' il gigantesco giudizio che domina la Si­
stina, ma una miniatura di qualche deci­
metro quadrato, con luci di paradiso, 
oro, azzurro, perla, volli innocenti, an­
geli 1 « umani, zi sinistra dei luminoso 
Redentore, la massa dei reprobi : scoti- 
colta e oscura -, gol distintivo pittorico 
dilla "morte seconda”.

I 11 incontro < n l'Angelico, dopo ani 
co ne questi un incontro con la face 
la gioia di que<!«- ligure luminosamen 
vive.

l'^o Bianchi
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fi Primo Ministro laburista ha con­
fi sitilo ; avevamo l.i buona speranza ehi 
questo grande reciproco aiuto non sa­
rebbe- Venuto .1 c< ssure senza una preven­
tiva consultazione e discur ione. I »i la- 
no Ulti esplicito , mi rimprovero impli 
liti» L'cr Primo Ministro conservatore 
ha invitalo I colleglli della e amera a li­
mitari il più po« >ibil« 1 lori» loniincnti 
e ha espresso la speranza ehi non sia 
stata delta l'ultima parola. 

L'Inglilltetra dovrebbi ora pagati im 
miliardi di sterilii», mentre ? imf» ;uaf«i 
nella smobilila: ione. in! trasferimento «li 
7 milioni di lavoratori dall'hidn Aria b> 1 
llca alle op» re civili, nella costm ione de 
gli alloggi, nella lotta contro Pinllazionc 
e il carovita, sulle due parallele . massi­
ma produzione e massima economia. 

\|«*sca ta«« Ma non deve essere meno 
costernata.

Abbattuta f.i (o rmania, pt usava chi 
gli arrivi dagli Stali Pulii sarebbero con- 
Unitali in vista del suo inlervt'nlo contro 
Il tiiappoue. Ma ec(»», d'un tratto. Pini- 
pi» ni formhtabil»- d> 1 piani qiiInqucunaH, 
per • >can di nuovo quasi dal nulla un’« 
conomla ad» guata ai compiti gigantes» In 
di una delle Ir» maggiori Potenze del 
mondo, m» i«u in /»« ricolo dal fermo di 
I ruman sulle in« \amibili risorse amen 
«am'. Basti riflettere (he PVS'PICA » 
stata richiesta dalla Russia di aiuti per 
;.»» milioni di dollari

la I tamia ha c’à mandaf»» l)c «•aulì, 
a II <1 JiiriL./.m li arridi rann<» fretto l 
missioni delPInghilterra < della < ina 
Poi tutte k altre

I «Ili ben guardi ? questo un dato prò 
pizia alPor > ani: rari» m<m«tial< (« Ila 
sicure a I rumar» ? il più ardente dei 
!»• nella l»d»ltòa Roo>» .eli , alla carta 
.tllanlha Non ? male « h*egli abbia 
nelle ma»H due k ve fot» nli la bomba 
atomka < il danaro.

«.li .Stali Pahar.i.i hanm' tallo dm 
esperie»»:, utili nei riguardi delPPnlon. 
Sovietica la Jugoslavia ? ri mai fa isolata 
nelPopfor > 1 in senti al t onslgllo del 
PI XI\KA alta proposta americana p.r 
la faritìi di trattaiiirnt*» *ia accordarvi ai 
Pltalii I 1 Ihilgdtia si ? trovai»! sola 
nella tensione con l'Inghilterra e con gli 
Mali l’niti a «au\a delle elezioni indette 
.tal (iovirno di Sofia senza alcuna g»r 
rati ia demo* fatica la Russia difende t 
»m»f fmiti di ritta, ma si guarda dal di 
vide», la sorte di manovre «» di faliticlie 
dirette a dividere gli Alleali.

L'Italia, dopo la decisione dell'P N 
K K I guarda all'inverno co»; minore 
' k''mento, ^fa deve pensare seriamente 
a vincere la battaglia contro il menato 
mio e PHI»AalhmO. la vincerò. s<- tut­
ti «aranna unii/ nel combatlere. secondo 
pe .orlatone di Pio XII agli alti» 1 d. Ila 
i.ua«dia di Polizia |xr la legge e per il 
liritla». contro In ribelli- m- « «ontro l'in­
giustizia.

l'uo

voti.
Tipo diverso di voto plurimo si hi 

«piando l’elettore può votare |M-r più e in 
didati. iipna la leggi degli stati Filiti 
« he dà all'elettore la facoltà «li accumu­
lare i voti elle ha a dispoMzmnr anche 
tutti sopra un m>1o candidato 

Circoscrizioni o collegi
Altro elemento importante «lei siate 

ma elettorale « la viri «scrizione <> colle 
gii» come *i chiama da imi 11 territorio 
dello stato % irne diviso in tante circo 
scrizioni territoriali. A seconda che il 
collegio sia umimniinali- o plurinominale, 
«•gin « ir* «»s< ri/i ih- ha «liiiti»» .1 uno o più 
deputati.

f.v circoscrizioni sono stabilite .secoli 
•lo sistemi g(<*grafic«» ainniinistrativi, e 
in modo eli» dl'incirca abbiano tutte il 
medesimo numero di elettori. Questa 
* «ndiziom* «’ inq>*rtante specie per il col 
legio uninominale. Li delimitazione del 
le circoscrizioni elettorali ì ui problemi 
«li particolare «lelicatczz.i.

hi America per es. questa facoltà 
l'hanno 1 governatori, i «piali ne usano 
a vantaggio «Ivi loro partiti.

Successivamente si tratterrà «lei colle 
gi«» unitioiniii d • plurinominali e della 
pr«»p rzionide. • In « unii particolare f«»r 
in « di <|ucst*ultiiim 

.Umilio Bnltli

(■ioi«>M III misi • / oren*o RcrionL
I d Tariffi.
II Raffini «Ivi « I orenzo llenoni » «’• un 

Ruftini che non rn « e a«l o« « ult.ir i nella 
finzione del personaggi* t hè troppo e*i- 
le « il velo della trasposizione roman­
zesca |<r las* iar< i ili dubbio sulle liguri- 
ilei protagonisti «Ih si HIU«*VOIIO e agi 
scono in quel mond«> narrato la storia 
«pii « tr i«* lilla in una tenue ine«lia/ioii« 
«Icirclcmento fant.istico che dà die vi­
cende il ritmo e il r< piro di un « roman­
tica traina.

Si direbbe 1 he 111 certe pagine il dato 
st«*rko 1 hriiizzi, mentre altrove si .1* 
«ampi con il rigore «lei documento po 
sitivi*. Ni, «l’altro « aito e nel disegno 
dell’opera alcuna «lurezz 1 d'intreccio, 
groviglio di u« s>i, intenzionalità «li elici­
ti drammatii i : la narrazione 1 siuxla 
li uta e piana, con un sapori- luti** mne­
monico, «« n la coerenza disinv«dta «Ielle 
cose Viste e % issuu.

Sarebbe ingiusto idilebitarc al Rullini 
come un «litett«* quell « sua scrittura sem­
plice e corrente; in una l»ella negligen­
za, pur senza sciatterie, egli >.« dirci ci«S 
«he vuole, con t«»n<» «li** reto; solo «pian­
do una (cissione insolita lo itati mima, la 
sua penna si fa più ne»" «. colori e rilievi 
si rarefanno in timbri «li romantica s«*a- 
\1t.1 Giovanni Ruffini è un narratore «li 
imi, non di forza * c'è nella sua prezza 
non s«* «piai serena |acutezza, e qui in- 
v ino si ccrchercblK* l i presa mor«lcnlc 
di un«* stile condensato, riflesso.

Troppi conoscono le vicende del « Ile-

Il dann«) «lei progrcri truffo rapidi 
latti fare ai ragazzi ncP^c scia'..- si i ma 
ni/estalo ancor più grave, quando più 
tardi ci sottrassero tempo ed altcnzion» 
agli esercizi di lingua e alPafprcndimen
10 delle prime basi, per rivolgerli all» 
cosi delle nozioni reali che dislraggun»' 
piu che istruire, se non vengono Inse­
gnati melodicamente ed a fondo.

Accennerò qui di sfuggila anche ad un 
altro guaiti, che nuoce multo agli studen 
li. I professali, come gli altri impiegali, 
non possono essere tulli dilla stessa ciò; 
ma poiché i più giovani insegnano pio- 
pf^imenle solo p/r imparare, e per di 
più, se sono buone teste, precorrono il 
loro tempo, essi acquistano la loro cul­
tura assolutamente a sf. se degli uditovi, 
f. 1» hò qu» sii non vengono anu/nn \lra(» 
in ciò di cui lian bisogno, ma in ciò che
11 maestro trova necessario per •»’ di 
elaborare. Invece fra i professori fìi»

RECENSIONI
noni* p«-r« he metta conto «l'insisterti 
in questa nota, in cui sopratutto si è 
trntato un rilievo e una precisazione «li 
stile. Sii uno sfondo quanto inai igitato 
« pittoic.ro «li Genova del prinn» in 
un drammatico avvicendarsi «li sp«-ranz« 
( «li delusioni, «li sugni e d'aiiM«-, buio 
squallore «li prigioni, tiepidi «l«»l«e//« 
«li idilli, Lorenz** vive la sua inquieta • 
tormentata giovinezza teso all'idi ale ch« 
« «lc)l'o|>cra il m«»liv«» d«•minanti . la r« 
delizimi*- «Iella patria oppr«-<sn. Opera «li 
h ttura facile, ma clic lascia pensosi e 
oltre all'interesse «he offre per rip r 
tarci tra uomini vivi e «*pcranti nel no 
str«* glorioso preludio risorgimcnt de, più 
«1 afferra per la mirabile v irietà di n«» 
tazioiii d'ordine etico, educativo o *- 
«lai» che conc«»rrono .« modellar*- ne! 
loro policromi* complesso tutta una \i- 
si«»n« «Iella vita e a mettere a fu«x'o. con 
p« rivirante lucidità, le pieghe più fonile 
e sci’iii'crtanti dell'aniina umana

il. <•
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l'er riunire lutti gli .i*h'ri*« hi die 
Renzo Ih* Sanili* è venuto pubbli- 
«nitido su [.'Osservatore Ronumo du- 

: <. «hi parecchi soli giù da lem fu stazio­
nari; nel complesso trasmettono solo 
concesioni /usale e nei particolari una 
quantità di cose che il tempo ha giù 
condannate come inutili e fahe. Ne sofgc 
un triste conflitto, nel quale i giovani 
spiriti vengono sospinti nei semi più di­
versi, « thè fuò a stento venir appiana­
to da ingegnanti di mezza ciò, che seb­
be n. *.*lti a sufficienza, provano però 
ancora .«».a attiva propensione al sapc»c 
e al meditare

St con quest»» sistema imparavo piu! 
tosto un'accozzaglia di cose che non il 
metodo per ordinarle, per cui si fot 
rilava i»i m»‘ un malessere sempre cre­
scente, d'aliia parte Iti vita mi procura-.«r 
parecchi «fi* i<i. perché quando si (»tm 
bili hrc»K«> e <1 enfiti i»i nuove r<'lari<mi. 
« '? sempre da pagar la matricola. 

(Gouiii • Poesia e verità, VI Versione di 
Emma Solo. ed. Sansoni).

Tante l’occupazione nazista, non vi 
p«»t«-%.i essere* tit«»lo migliore di que­
sto. Difesa dell uomo.

I'«*i«li(* |m»iii* in luce tulli gli inli- 
fìniti nascosti lv*ori clic sono nel­
l'anima miiaiia. M.*rulare i tanti pe­
riodi « h«* involgono ruonio v (>or la- 
ilo le MI«* qualil.’i a degenerare* tanto 
«|M***o in mali fioriiolosì, indicare le 
rie ..........gli deve p«*rcorrere per rag-
giuiig«*i«* una piena coscienza della 
pnqiria p’TNjnalil.’i, «l' ila propria es­
senza. ili una paiola «lei proprio io, 
significa difriidi-'Te 1*1101110. •

!•* se si pensi « In- questi >aggi sono 
stati man mano pubblicati «piando 
ruonio era considerato un militi clic 
*i poti la sopprimere a pij«ere, «pian­
do, granello infinitesimale nella gi­
gantesca m u «lima dello stato, lo si 
•«01 gela '«•!.» in funzione di quella, 
non è «hi non sedò come realmente 
si sìa tiattato di una vera difesa di 
«jucsto |»o*ero uomo.

Nè il libro perdi* oggi il suo valore: 
anzi dirci clic li * il dilagare di una 
«erta «lampi « li«* guarda soltant*» al 
passito «* ai mali di «piello trovare un 
libro • In* formi, «he fac«ia pensar*» e 
1 illelten*. «li.- «1 |x>rli ad un più pro­
fonda conosccn/.i di noi stessi è dav­
vero quali «»*a ilio ci con*ola. 

e. ut.

MUSICA UMANA DI 
MASCAGNI
Si è spento in questi giorni un asini 

fulgidissimo dell'arte italiana, l’ultimo 
grande genio dell'opera, e la sua dipar­
tita è stata l'ultimo grande dolore «li 
quest'ora cosi buia, per il nwndo lutto. 

Tanta solitudine ha egli lasciato in 
ognuni* di noi che la sua musica più di 
qualunque altra sentiamo vicina al no­
stro modo di sentire e al nostro spirito. 

Verista, l’arte ili Mascagni, come l’ar­
te del nostro tempo, non però alla ma­
niera del Bizcl, cosi crudamente ecces­
sivo: p« r« he « gli pur nell’espressione 
passionale dei moti dell'animo, mantiene 
sempre quell'equilibrio in<Ml«*rat<> che 
domi alla tua arte qualche cosa <h pur*» 
e «li delicato.

La “Cavalleria,,
La musica di « Cavalleria * nasce 

quando il Wagnerisiik* è nel suo pieno 
sviluppo, 'lutti subiscono il fascino del 
grande innovatore tedesco e lo stesso 
Mascagni, jxxo prima di comporre il suo 
capolavro, allenila di aver rip«*rtat«» una 
'grande impressione dalla rappresenta­
zione del frisi.ilio «• Isotta. Malgrado ciò, 
• Cmalleria » prorompe nuova, iinpctu** 
s.i, rivoluzionaria

La musica di Wagner contemplativo, 
filosofica, razionale, vive nel suo pro­
prio mon«lo, nella felicità «ivi trascen­
dente; la musica di Mascagni tutta fre­
mito, tutta senso, tutta colore, si av­
vicina a tutti, trascina tutti in un impe­
to vertiginoso. Arte impressionista che 
non escludi «lei lutti» il romanticismo, 
pi-rihì- l'aria romantica spira «incora da 
«pirli.« musica cosi iiivhxhca. Un Debussy 
«erto con le sue dissonanze armoniche 
si sarebbe espresso diversamente.

In Cavalleria è tutto l'animo umano 
che « iida il suo tormento, la sua pas­
cione, «• il fascino della natura con breri 
cont«*»rni si illumina e si spegne con sfu 
mature dolcissime. Ascoltate il coro delle 
«arance in fiore • che introduce con un 
sorriso un drammi clic dovrà terminare 
nel terrore e nella morte : è un inno 
radio*» «li luce, «li gaudio, «l'amore che 
si innalza nell'aria, l'iimnda, si allarga in 
essa ni un cerchio d'oro che si prole 
nell'infinito.

Cantabile, la musica di Mascagni «011 
tinu.i l.i tradizione italiana della dolce 
mrloili.1, che scaturisce ora cupa, ora .ip- 
passionata, ora lieve come la più pura 
sorgente di bosco.

Nel bagliore «lei sole, fra gli stornelli 
d’amore s’inizia iì dramma per poi pus 
sare attraverso il presentimento arpeg­
gialo dcirintcrniezzo, al canto brioso e 
dionisiaco «lei contadini festanti, alla lot 
ti «Ielle passioni cupa e feroce e alla 
tragedia finale.

lutto 1111 mondo, tutto l’uotno, tutto 
l'artista; passione, ma anche sentimenti*, 
<• sentimento delicatissimo. Abbiamo in

.atti accanto ai momenti più impetuosi c 
passionali, tocchi di una dolcezza purissi­
ma ; e la scena cruenta e spaventosa del- 
l'uccisione e preceduta da quella com­
movente e intima dell'addio e della be­
nedizione materna; e questa e quella la 
musica rende in lutto il più profondo si­
gnificato, in tutta l'espressione imme­
diata.

“L’amico Fritz,,
Quindi «la un dramma di passione e di 

morte, facilmente l'artista passa a un 
dolce idillio: « l'Amico Fritz»; sempre 
umore elemento ispiratore : amore là 
vendicatore e brutale, qua nella sua 
espressione più delicata e soave.

Ascoltate il duetto delle ciliege dove 
«lue voci si intrecciano si sdoppiano, si 
rispondono, strette «tallo stesso palpiti» 
è in quel c.into Vestasi beata «li due crea­
ture che hanno trovato l’una nell'altra il 
proprio paradiso e la musica dolcissima 
ne esprime lentamente lutti i sospiri. 
Eppure anche qui l'umanità di Masca­
gni non viene mai meno; umanità che 
la musica renile perfettamente. Mai ete­
rea, inai trasparente, sempre ««dorila 
sebbene delle tinte più tenui. Vi è qui 
qualche cosa dei genii artistici di un 
Bellini *- di un Rossini e dalla fusione 
della delicatezza «li quello e della sere­
nità «li questo, nasce il nuovo genere. 
Molteplici le possibilità di Mascagni : 
così nell'iris l’inno al sole, statico e so­
lenne, ci manifesta uno dei momenti con­
templativi «Iella sua arte cosi versatile. 
Eppure qui ci sentiamo l'influsso wa­
gneriano che, più o meno, appare evi­
dente nelle «>pere più mature, f-. sempre 
Mascagni, il *uo timbro è inconfondibile, 
111.1 un Mascagni un po' cambiato, un 
|-*' retorico e ampolloso; e perde «piella 
sua prima semplicità cristallina, quel- 
l'immediatezza inqx!tu<z>a che rendono 
• Cavalleria » cosi s|»ontanea. 

Le ultime opere
Perche vi sono artisti, come un Ver 

«li, che si muovono sempre su una stessa 
linea e che. nel maturarsi «Iella propria 
.irte, sviluppano le tendenze che sono in 
potenza nelle prime «>perv ; e ve ne s«»n«» 
altri, come Mascagni, che dalla matura- 
rione ricevono danni*. Li Cavalleria Ru­
sticana era perfetta perchè l'artista po­
tessi- sviluppare ancora in quel senso 
la pr«>pria arte e dall’intimo di se stessi» 
Egli passa all'esterno per impararvi 
quello che era all'infuori della sua per­
sonalità.

Non per questo le ultime operi- di Ma­
scagni per«!ono ogni valore ; .dia critica, 
sempre c«»l feconda .«I tranmnto «li ogni 
artista, il compito di saper comprendere 
«•«I apprezzare.

IJIiann Kegginui

IPE/I o ME/URE
Scandalo al palano 

I successo tino scandalo cimnnr p. r 
Ciri alcuni ministri si sono permessi «fi 
proporre un "Le Deum", di ringrazia 
mento per la pace.

Si é parlato di ipocrisia, naturalmente 
di metodi /asiislf, di supina acquiescenza 
eie. etc. "

Ci domandiamo con curiosità dove fos­
sero durante l'occupazione nazista tanfi 
dì questi scalmanati eh»* or»i x*»»rrebbero 
morire prima di umiliarsi ad ascoltare 
un "le Deum" dcncroso i»i una nazione 
che aur«»»a ha romr sua religione ufficia­
le quella ».allolica apostolica romana. 

Cn vecchio proverbio dice "si sputa 
uri piatto dove ri ? mangialo".

O nocialccmuniati 
e reazionari 

Le par«»h- «li Attive e soprattutto l'ul­
timo discorso «li Bevili hanno fatto una 
cerln impressane in Italia f; che fra 
noi l'avere vedute sociali un po' ampie 
non si «a disgiungere dall'etere so­
cialista; « l’essere socialista non si sa 
disgiungere dall’«•«-eri- comunista (l'uni­
tà d'azione e la • fiisi«*ne » insegnano). 
m siM-ial comunisti. «» reazionari; non 
via «li scamjM» l.'attcgginmento equili­
brato «lei laburisti inglesi ci può inse­
gnare qualcosa.

!Yon va più in colonia 
pifiocchiaro Aprii» ha anminrialo, feli­

ce. eh** dairAmcrica sono giunti in que­
sti giorni parecchie centinaia di funzio­
nari si» ulo americani per assumere l'am- 
inlnfstrjrionc della Sicilia.

( il pnmo pass») per il separatismo, 
e osi a Milano saranno f inabile ut. «<»d 
disfatti • i Terroni li liberano dalla t*»’u 
presenza e rum li cosi tingono più ad 
• andare in colonia ».

Putroppo ? l'Italia a non poter esse­
re soddisfatta di tuffo ciò.

fìi posteri 
L'inghdterra, Li Francia, l'America, 

la Russia, quasi tutte le nazioni pro­
sate «la questa guerra hanno avuto un 
narratore che abbia impersonilìcato il 
dr.iiuni.i di guerra «lei >uo p*q»«i|«*.

S*d«> m Italia tutti hanno taciuto. Ver- 
« he ? Abbiamo forse sofferto meno degli 

altri ? O non abbiami» dei buoni scrittori ? 
Non sembra. Ai |M»stcri l'anlon sen­
tenza!

Ladri e guardie 
Quapd'ero piccolo giocavo spessissimi» 

a "ladri e guardie" ed erano sempre que- 
st'ulthnc che rincorrevano, acchiappai ti­
no e punivano i primi. Peccato che nella 
vita reale non si ripelano i giochi del 
ragazzi : non vedremmo ora dei ladri che 
rincorrono, acchiappano e puniscono del­
le guardie.

Segnorinn 
. Un nuovo svttiiii.iii.de «li Roma pub­

blica a puntate una lunga corrispondenza 
sulle • signorine ».

Sarebbe ora di finirla c<»n questi pezzi 
cosiddetti brillanti che non fanno onore 
ne al n«*stro paese, nè a «hi li scrive, nè 
a ehi li legge. Certi scottanti r dolorai 
argomenti non dovrebbero essere trattati 
alla leggera, tra la nota .sentimentale 
che giustifica e il particolare piccante 
che piare al grosso pubblico. E giacché 
ci siamo vogliamo dire che sarebbe ora 
«li finirla anche con tutta la stampa por­
nografica che sta imperversando »n que­
sti ultimi tempi.
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GOLIARDIAI

(filosofia della)

riluttati 11 (ìulililleo

OPPOSIZIONE IN TEATRO

UOGLIflmO FISCHIARE
C l'ina-
anione.

Enzo li mirri

Salita al mente litighi
Racconto di MARK TWAIN

Compera

die

nullo consolandoci

Coni

■ li

goliardia : 
si dà alla 
tutto </«■ 
è pitta di

noti
er­

se-
■Il

scritto qui non vuol.

Ira le nostre la mano 
e offrire in silenzio le 
l'offctto elle riempiali.

il golùirslu è nemi o dichiaralo 
iniiouierhi. . della malinconia, 

affannose preoccupazioni; 1' alle.

qiiiilche errore. Del testo credo che 
autori che attori non si ]«-'sano

mille
vedevo l’o-

0 ‘ai 
speciale; sa 
parere, rii- 
scherzarv e 

lo scherzo e 
mai maligni 
con le ma­

nia ne diventa

Ho fatto un eampeggfo, 
(ri tenda, sul lago. 

Ho dormilo sulla (•aglia, 
avvoltolato in una coper­
ta. tra le mosche che mt 
ronzavano intorno e i ra 
gni che mi passeggiavano 
accanto. Ho lavorato da 
mattina a sera <1 spaccare 
Igna e mi son venuti l cal­
li alle mani. I10 perso il 
senso di ciò che significas­
se Civiltà.

Da militare ho imprecalo 
alla vita sotto la tenda e non
ra di ritornare in città; ora sono tornato 
mal volentieri, rodendomi di nostalgia 
al pensiero dei bellissimi bagni, delle 
passeggiale in barca sotto la luna c an­
che un po' di lutti quegli animali che 
tranquilli pascolavano tra noi. Si, pa­
scolavano soli tra noi, perchè in quel 
luogo idilliaco non vi eran ladri, e galli 
ne. vacche, cavalli, asini, pecore e maiali 
vivevano Uberi e indisiurl<atl. .Ma qual­
che volta — vigliacchi — i ladri diven­
tavano loro: un asino, con l’aria più In- 
ccr.ua c tranquilla del mondo ci ha man­
giala sotto il naso lutto il s<'<lano. men­
tre un Vile suino, che dovè poi provare 
la potenza del nostri prodigiosi bastoni, 
c! lacerò la tenda, divorò una pagnotta 
e. non contento di ciò, tentò intano di 
rendersi elegante infilando la camicia di 
C tanni.

£ le difficoltà per il fuoco sopportate

re cali una vernice di spi'nsierat. zza 
<■ di noncuranza la fatica del suo sin-
<1.0
d. (la
di II.

Mentre 0 s/ogat'a però, cosi, ten.si 
are orgerscm-, plrl-ira della goliardia. 
'Ma comi- rimi definire la 

goliardia è un 
propria vita, è 
eialc

grò e sbarazzino. 
coiuiHigni c-iti unii stile 
dare agli altri cosi > -n -<i 
;a darsi importanza, 1 
sopporta lo scherzo, ma 
l<l canzonatura non som» 
nè cullivi, fa il lernOilf 
Iricole. Ir taglieggia, 
amico sincero.

Aon passo eliminare goliardici c.-ili 
iittri/gi.iuieiili diss.ih’itori della vita, 
distruggitori della serenità c della 
gioia, ilei quali il sorriso «stentalo 
<■ la spregiudicatezza nascondono a 
mala /«-mi il ruolo del cuore 
ridirsi di ogni capacita di

certo incompleti possano servii. <> qual 
che cosa, so solo < lir vorrei tanto aiutare 
tutti quelli < h hanno sofferto di più r 
soffrono oggi il peso di un loro ungo 
scioso problema ad avere fiducia: in Dio. 
prima <li tutto, che sa il penili li quello 
che avviene e conia ogni lotica • ogni 
lacrima per un bene che l ui conosce, 
eli, noi conosceremo ; nella bontà che 
pur soffocala c svisata è una realtà in­
sopprimibile ; c anelo in noi che siamo 
rimasti a casa e che pure abbiamo sof­
ferto l<i nostra parte . non vogliamo 
cilindri.- l’oicccliio alla voce dei fratelli, 
li die. se a -colte non sappiamo dire 
niente di meglio che "cetra .li dimenti­
care” traduriamo mate un affettuoso de 
siderlo di dare conforto.

Francesco ò'-gii. più eh< un'opcia col 
lettiva chiede clic clan uno si interessi 
del reduci che gli sono vicini, clic t< riga 
il suo errore aperto p< r loro. I-. anche se 
è cerio clic l’interesse <■ l’affetto pe> 1 
reduci sono più .pontair 1 e vivi <h<- .gli 
non riesco a sentire ancora, è ugualmen­
te certo che il suo parlare così aperto 
accoralo dà fot a al <f< siderlo <ii aiutarli, 
suggerisce una più delicata alien ione 
in ogni risconti, con loto. Di questo dob­
biamo essergli grati (ulti perchè limi de 
Iasione sarebbe profondamente dolorosa 
non solo per ,-hi attende, ma anche per 
chi desidera, con lutto i cuore, di dare.

Amali» Zmnbnldi-

tono clic 
, < un modo 

di prendere le cose, 
antiche < nuore”.
vero: I <1 goliardia è fatta ili co­

se le quali in fondo si riducono 11 
pò. he: .renifà, semplicità, spon­
taneità: il goliardo non può supplir- 
lare formalismi, parale esteriori, sche­
mi ruoti; è d. •< isam.-nte contrario <1 
ogni forma di ostentazione; sa t cla­

ma
<to

li-re -li un pubblico il quale sa fischiare. 
l..i sera che essi raccolgono 1111 applauso, 
'inno, che questo è meritato, non sva 
lutato ilaU'iiitl i.-i- -r.<-, un applauso quindi 
<ii cui jhi-soiio .ni.lari- giustamente orgo­
gliosi Il ti ■< Ino non può nuocere nein 
meno al i< itro < <1 alla produzione dei 
lavori teatrali ; tuli'.litro. <J lamio l’au 
tore sa di trovarsi di fronte a<l un pub­
blico esigente, ei j elisa bene prima ili 
propinargli degli ignobili centoni 1- non

Questi alleggiamcnli non li inno nul­
la a 1 h<- fare culla fresi liistima gioia, 
collii chiarezza e la -.mplieilà di timi 
gnu in. zza r.minenL goliardica. 

(■tulio 'fnvnlllnl

salda stoicismo. La legna secca non 
si accendeva, il fornello improvvisalo 
si sfasciava, la pentola ci rovesciava 
l'acqua bollente sui piedi spingendoci 
ululanti ed a velocità impressionanti 
nel lago.

E il vecchio pescatore filosofo che ri­
peteva proverbi a ogni occasione e che 
quando presosi il denoto p< 1 portarci il 
latte da mattina dopo) dal paese non ci 
portò proprio un bel
però con la massima -, 

Chi non si fida
ma chi si fida

/•' 1 canti sul lago di noti ‘ li. lutti allo 
rinfusa, canzonette e canti della mon­
tagna, militari, goliardici.

.Mille lidi ricordi, mille ore felici; c 
non dover pensare agli esami, nè all'in­
terfacoltà eli. protesta, nè alla ricostru­
zione universitaria. nè al ( IT. al CRI'E 
all’l SI. alta Ft'll, all'ARV. Clic bello’ 
Ora invece...

l’arlavo
aini. ii avvocalo, 
l’ha
di dare
la goliardia <l< " i- l. .unico goliardo, 
..undalizzato, ini ha dello: ' Ibi co­
me > noi -nmliz-are ftlosoflcameiilf i n­
sa è l<i goliardia è una cosa bellissi­
mo. simili, d'acrordo, imi non ridur­
mi la goliardia a schemi fissi; non 
sforzarli, neppure se ce ne fosse bi­
sogno, p-- rfarta rinascere; datele Icm- 
pn <■ fiorirà <la sola”.

al/.it'i per vedete il sorgere del sole dal Righi, 
('•ente che non apprezzava il sito privilegio,- 
ma che si s-ireld-e alzata la mattina desiderando 
altri beiieiici dalla Provvidenza. Mentre pen­
savo a questo, sbadigliai Harris tirò su la 
tenda della finestra e disse:

■ O che tot luna, non dobbiamo uscire affat­
to. Piceo qua le monta ne in piena vist i «. 

Pira veramente una buona notizia. Diventam­
mo subito allegri >i |< itcvniio vedere le grandi 
in ssc alpine oseiiiaiiicntc disegnate contro il 
cielo nero e una o due deboli stelle scintillanti 
nella notte tra gli sqttai 1 delle nuvole. Com­
pletamente vi stiti e drappeggiati nelle coperte, 
i i li ingemmo presso imestre, accendemmo 
le pipe e cominciammo a chiacchierare, mentre 
aspettavamo in stiaordinaria cointxlità clic ef­
fetto avrebbe tatto a lume di candela un’alba 
alpina. A poco a poco un delicato quasi spiri­
tuale chiarore si diffuse per grn h impercetti­
bili sulle più elevate cime delle obtudini ne­
vose, ma li lo sforzo sembrò arresta si. lo dis­
si .subito :

Vi è qualche impedimento in questo sor­
gere ilei sole. Sembra clic non vada. Cosa credi 
che stia succedendo? »

» Non so Pare che si accenda piuttosto len­
tamente Non ho mai visto un simile levar 
del sole. Può forse darsi che l'albergo ci giochi 
qualche tiro? «

<■ No certo. L’albergo non ha interessi di 
proprietà nel sole, ma non ha niente a che fare 
col suo comportamento. 1-.’ anche una precar a 
specie di proprietà, una serie di eclissi'totali 
lovincrebbe probabilmente questa taverna. Ma 
clic può succedere a questo sorgere del sole? » 

Harris saltò su c disse. < Ilo capito So che 
succede. Siamo tati a guardare dalla parte do­
ve il sole è tramontato ieri sera «.

Verissimo. Come mai non ci abbiamo pen­
sato prim i Ora ile abbiamo perduto un altro 
1< tutto per 1 tuoi sbagli. Era proprio da le 
accendere la pipa e sedersi ad aspettare 
il sole sorgesse ad ovest n.

<• Era anche ila me scoprire l'errore. Tu 
l’avresti mai scoperto, lo scopro lutti gli 
rori ».

<< Li fai anche. Ma non fermiamoci a

-1 <kve avere paura che il fischio di un 
pulì'Tuo che non hi capilo’privi : poste 
ri <11 ..a capilnvnro i « Sei pcr- naggi • 
eli» Piccola 1 uni • insegnano. 

Purtroppo <l.i parecchio tempo gli 
spettatori hanno perso quella sensibilità 
clic ìi facci.1 giudici c'ig< nti Pcr-’-i .il 
melile lo Unii K.i'l un teatro 111. nuli si I 
mente stoulentu e riprovante dj .limino 
sei anni (< onqiagm.i Rivi 1 Adami ilei 
« Corsaro • ili Achard) < non creilo 
peccare di pessimismo pi ns nido clic 
tutti gii qa-ttacoli che ho visto in 
gitilo quali uno 11 fosse non degno 
applauso.

Occorre dunque
ai lisi Ino, ossia a quel grado di -cie.ibi 
l.ia c di esigenza di sui il liscino < . -v 
comio m<-, l'indice rivelatore. Il proble­
ma, smino d’accordo, non piesent.i taci­
li soliizloni ; creilo 1 he una sol i si i la 
via da seguire : olirne agli spettatori de­
gli .peliamoli degni di essere chiamali 
arti .Ilei. Con i.i possibilità ili paragone 
I .< S< Ita sarà lavili «ostruilsl una min 
la.uà 1 nuca altrimenti diltli ilmenlc rag- 
g.ungibilc.

noni autori e v.ipoioilllil uliilo's.ino 1.1 
i | ni.amula ili urte conimi die al pui. 
lidio clic le accoglie voli-nini 1. .Ma v 
o non e qui'lo lenirò un 
tue missioni : .Nv sentile 
i .za • Ve n<. dichiarate o 
I. quale c qucH’llposlolato
I. la lonqii. .m l <• irausar.imn sulla pio 
pila tede pei non dispiacere 1 possibili 
• eguaci :

ci lami un. mio clic siano ormai lontani 
i tempi in < tu una novità era attesa < n 
ansia, in cui la recensione ili Domenico 
Uliva avev < la stessa inq- itmz.i ili vii 
articolo di tornio. < i ruminaiichiam • eli- 
li lenirò non <ia sentito collie prima. .Ma 
il là <tro non può vivere e manca la 
partecipazione del pubblici <• ; '.che qu< 
sto limi n i • . di ] r se quelite, tolto, 
i -limalo < <l esigente, toci i proprio tigli 
commi di teatro u r< ndcrlo tale col poi 
gii tolto gli ischi dei lavori d'imjigno 
<■ ili valore. Vedremo diora che, al tuo 
mento dovuto, saprà anche fisi hiure

In Ricerca del j« maggio,, numero Ire, 
c'è un articolo intitolato „Xoi che siamo 
toriati" la <ni lettura non può lasciare 
indifferenti .Ma, cedendo al desiderio di 
dire qualche cosa in risposta, si sente 
clic le parole nel loro valore relativo, 
sono assai difficili quando il sentimento 
clic muove è un accorato, profondo ri­
spetto per una sofferenza clic, finita 
nelle sue cause esterne, <' però ancora 
viva; c ci si accorge che si vorrebbe sol­
tanto prendere
che ha scritto, 
comprensione c 
il nostro cuore. 

Quello clic i
avere altro si ns<>.

Francesco Negri dice cose che sono 
purtroppo giuste. I-. vero clic c'è incoili 
prensione c.l egoismo — noi uomini sia­
mo sempre povera genie — ma è anche 
vero che, in misura almeno uguale, c'è 
al mondo l'amore Non direi che occorra 
dimostrarlo; lo vediamo vivere sotto i 
nostri ocelli. E non v'e ragione che tulli 
questi uomini a cui l'aver sofferto cosi 
a lungo c rosi profondamente dà tanti 
diritti, non debbano esserne accolli <■ 
confortati. E' vero clic quello che si fa 
per I ledaci è poco <-. sopiattutto. è fallo 
con poca delicatezza, àia non si può u;<i 
fiducia clic questa sia solo, miseria no­
stra. la parte più appariscente, come in 
una folla clic si muove non sono mai i 
pellicolari fini ad emergere)' 5<- io li- 
cardo la nostra vita di questi unni pjs 
sali, cosi piena del p. mi< r<< dei soldati, 
di tutti i lontani per ogni terra, pensiero 
che doleva accanto a quello dei più 
nostri, se ricordo la pena die abbiamo 
messo nella preghi, ra prò fratribus no­
stri' .ibsentibus, prò afflictis et capti­
vi' credo che si possa accettare il con­
forto di questa fiducia. Queste sono rei 
lamenti- offri inazioni personali, liia le 
incoraggia l'esperienza di un ambiente 
abbaslan» largo in cui non c’è indif­
ferenza, e l'aver condiviso l’attesa di 
molli, l'angoscia del silenzio che si pro­
lunga, la gioia dei ritorni. Francesco 
Negri si appella allo donna e giu.vtamrn 
le sottolinea la sua responsabilità in 
questa ora di ricostruzioni. l'orn i dire 
<i questo proposito qualche Casa, ma ven- 
za prendere un tomi di difesa, solo pei 
aiutarlo ad aiutare chi prova quello che 
lui protvi. a sentire più vicina la donna, 
più capace di cornpi<-ndi-i<- le sue dolo 
rose esperienze, l'ei suo conforto.

Non crede che il pensit io d.i cari lon­
tani ed esposti a sofferente < pericoli di 
ogi.i sorla, sia tale da logorar.- < scowire 
profondamente, nel cuore anche se la 
fantasia non sa rappresentare le cose 
come sono / E non crede che per la don­
ria rimasta a casa (ma tante non ci sono 
rimaste c l'hanno perduta) sia stala una 
tragica esperienza fedire questa sua 
caia lias/ormata in un luogo malfido, 
ap< ilo alla morte che viene dal cielo col 
rombo dei motori, più d<<!orosamenlc 
aperto alla violenti dei soldati nemici 
che vi cnltavano agni giorno padroni 
delle cose, padroni delie vite,’ E non sa 
cosi sia stato di umiliazione e di ungo 
scia pollare il cibo agli nomini celali nei 
boschi o sorridere davanti a chi impu­
gnava ir armi a due passi <ia| nascon 
diglio degli uomini inermi.' Quamlo non 
li ha visti addirittura paitire. nel modo 
più inumano, per un viaggio clic non 
sempre ha avuto ritorno o anche mo­
rire alla porta delia propria casa. Queste 
sono esperienze comuni da noi.

.1 nche noi abbiamo conosciuto uomini 
stranieri, perseguitati e fuggiaschi, che

... Sì, era il Righi-Kulin Hotel quell- 
clic occupa la vetta più alta c il cui lontano 
scintillio di luci avevamo spesso visto tremo­
lare in altri tra le stelle, dal nostro balcone lag­
giù a Lucerna i u sgaroato portiere e gli sgar­
bati inservienti ci fecero la più burbera acco­
glienza che la Ioni razza largisca in tempi prò- 
speri, ma . ddolcetidoli con una speciale mostra 
di ossequicnz.i e di servilità riuscimmo final­
mente a farci indicare la camera che il nostro 
ragazzo aveva prenotato per noi.

Ci mettemmo dei vestiti asciutti e nientte 
stavano preparandoci la cena gii eli..mimi di­
menticati per due vaste cavernose sale in una 
delle quali era una stufa. Questa stufa era in 
un angolo e la gente stava lì intorno fitta co­
me un muto.

Non potevamo accostarci al fuoco, così ci ag­
girammo al largo negli 'pazi glaciali, tra unii 
moltitudine di gente che sedeva in silenzio, sc­
ria, solitaria e tremante, pensando forse che 
pazza era stata a venire. Cerano alcuni ame­
ricani e alcuni tedeschi, ma si vedeva che la 
gran maggioranza erano inglesi...

La cena ci riscaldò e ce ne andammo a letto 
immediatamente...

Ci ranicchiamtno nei letti umidi e ci addor­
mentammo senza essere cullati. Eravamo così 
sfiniti dalla stanchezza che non ci muovemmo 
nè ci rivoltammo lincile il suono del corno al­
pino non ci svegliò. Si può bene immaginare 
che non perdemmo tempo. Afferrammo a caso 
qualche capo di vestiario, ci avvolgemmo nelle 
opjiortune coperte rosse, piombammo giù nel c 
sale c poi fuori a capo scoperto nel vento che 
fischiava. Vedemmo un'alta impalcatura di le­
gno proprio in cima alla vetta, a un centinaio 
di metri, c ci dirigemmo da quella parte. Sa­
limmo di corsa le scale che portavano sopra 
l'impalcatura e ci fermammo lì in alto sul vasto 
mondo circostante, coti i capelli al vento e le 
coperte vermiglie che svolazzavano e schioc­
cavano nella forte brezza.

« Siamo in ritardo di almeno quindici mi­
nuti », disse Harris in un tono seccato, » il 
sole è ormai alto sull’orizzonte ». 

<< Non importa », dissi, è uno spettacolo 
veramente magnifico e ad ogni modo vedremo 
il resto della sua ascesa ».

In un momento fummo profondamente presi 
dalla meraviglia per ciò che era davanti a noi 
e insensibili a ogni altra cosa. Il gran disco del 
sole sbarrato dalle nuvole, stava proprio sopra 
una illimitata distesa di ondeggianti bianche 
cime — un agitato caos di massicce cupole di 
montagne e di picchi avvolti in nevi 
eterne — illuminato da una magnificenza 
opalina di inutevoli ed evanescenti splendori,

di­
scutere ora. Può darsi clic ancora non sia trop­
po tardi ».

Ma via tardi, li vile era già alto quando 
arrivammo al luogo dello spettacolo

Salendo, incontrammo la folla che tornai ■ 
noni ni e donne vestiti in ogni sorta di 

str ini abbigliamenti clic < 'ibivano tutte le gì 
dazioni del freddo e del disagio nel Icro pori 
mento c nei loro volli 

(Trad. dall'ingh sc di Jole Bernardi)

E' nini gabilv clic sv v.'i'te l’appl.<u-<< 
di ciiiivenit-nz.i non oiste u fischio chi- 
p<>".i es'i-rc qualiiìcalo come tali- Ci 'i 
potrebbe obiettare che mi dignitosi si­
lenzio .<1 chiudersi del sipario ha un 
uguale significato, ma il tacere si pn-'t . 
alle più svariate interpretaziuni e si può 
gtiKK-.irc sul pubblico freddo <> sorpreso 
della no', ilà della trama o disorienta­
lo dalla stranezza della uie-sa in scena. 

Intendiamoci bene: fischiare non si­
gnifica lare gazzarra e tanto niello ostru­
zionismo diretto .«1 innervosite gli attori 
in molo da pregiudit ire Pesilo di un la 
voru che, magari inane.ulte in qualche 
scena può avere delle jx- -ilnlii.i di recu­
pero con il '<i<< svolgersi, v-.iiic non am­
metto gii applausi a svelili aperta e tanto 
invilo <|uelli eli cullai.) al divo ed alla di 
va a mala pena evmcpioili, se non giu- 
stilli.ibih, nel vampo della lirica dove si 
Va ail ascoltare l’acuto dei tenore, ail uni- 
mirure i costumi, a Veliere gli scenari, u 
•entire la music i, ma noli a gustare il 
complesso dello spettacolo; come — di­
cevo non .immetto gli applausi a sce­
na ap.rta, cosi vorrei che i liscili fossero 
riservati alla line dell'atto e p -"ibihiu n 
te ill.< line dell’intero lavoro, magari v<n 
durai < prolungata a soddisfazione dell i 
prendente- continenza.

• l’uò darsi clic il pubblico iì-< lii.imlo 
commetti un'ingiustizia ; mi, se ci li­
sciamo premiere da certi scrupoli, l<is<> 
gnerebbe abolire la Magistratura per il 
fatto che anche essa talvolta incorre in

Quando 
il sole in ben trainont.ito sgaiuttoltimmo .ill'.il- 
bcigo nella propizia oscurità c ce ne tornammo 
a letto. Avevamo incontrato per strada il suo­
natore di corno clic aveva tentato ili raccogliere 
mance non solo pei avere annunciato il tra­
monto che avevamo visto ma per il sorgere del 
sole che non avevamo assolutamente goduto, 
ma vi rifiutammo perchè non avevamo consu­
mato le nostre razioni ili sole previste sul - Pro. 
getto di viaggio in Europa ». Promise di farci 
sentire il suo corno la mattina seguente, se 
eravamo vivi.

Mantenne la parola. Sentimmo il suono del 
corno e immediatamente ci alzammo. Era buio 
I.uddo e triste. Mentre frugavo intorno alla ri­
cerca dei fiammiferi battendo contro gli oggetti 
coi: le mie mani trematiti, desiderai che il 
sole sorgesse a metà del giorno a cal­
do, c’è luce e non si ha sonno. Cominciammo 
a vestirci all'incerta luce di un paio di misere 
candele, ma potevamo a mala pena abbotto­
narci tanto le nostre mani tremavano. Io pen­
sai a (pianta gente felice c'era ni Europa, in 
Asia e in America e dappertutto che dorili.va 
pacificamente nei suoi letti e non aveva da

.<ru- < come 
<> no lu liti 
ii<< .qxtstoll . 
il quale lui

mentre attraverso gli squarci in un nero am­
masso di nuvole, il sole, irraggiando trecce di 
polvere adamantina, colpiva lo zenit. Le spez­
zale valli del mondo sottostante nuotavano in 
mia nebbia colorata che velava le asperità dei 
loro crepacci e le foreste ispide e mutava tutta 
la regione vietata in un '.citerò ricco e sensuale 
paradiso.

Noi non potevamo parlare Pote vamo a mala 
pena respir -re Potevamo solo fissare in una 
ebbrezza estatica c saziarci di quella incante­
vole vista. Subito Harris esclamò:

Come, sta tramontando! ».
Wrissini Non avevamo sentito il suono 

mattutino del corno c avevamo dormilo tutto 
il giorno. Eia stupefacente. Harris disse

Guarda, lo spettacolo non è il sole, siamo 
noi, impil iti quassù in cima a questo pa'co 
in queste stupide coperte, e li giù duecctito- 
ciuqu.iuta uomini c doline ben vestiti che ci 
fissano da idioti, non curandosi affatto se il sole 
sorga o tramonti, poiché li.nino mio spettacolo 
ridicolo come questo ria annotare nei loro libri 
di ricordi. Sembra che ridano lino a rompersi 
le costole e c’è una ragazza che sembra si 
facci-1 a pezzi. Non ho mai visto pi ima un uomo 
collie te. Credo che tu sia quanto più 
cina a un asino... ».

Che ho fatto? » risposi risentito. 
-- Clic hai fatto? Ti sci alzato alle 

mezzo della sera per vedere sor ere 
ecco clic cosa lini fatto ». 

... E così la lite andò avanti

hanno vissuto a lungo nel miriti monti 
tricordo quelli <li<- scindevano <<g<ii .set­
timana alla mia casa) <•<( erano per un 
caso che fa pensare, <li quel paese di 
■ ai Franiisco Negri riconta rino.spilah 
crudele atteggiamento. Ma questi sono 
siali amali <• frolelli dalla nostra gente, 
trattali, con semplice s,n\o di dovere, 
da amici, anche se questo rappresentavi 
un rischio alibastanra grave. E. sia det­
to di passaggio, se questa loto travaglia 
la esistenza pitti in certo senso spiegare 
quello elle avveniva nel loro paese -<l è 
d'altra parie motivo di amarezza grande, 
mi sembra sopralutto ragione di grande 
lidticia. perchè ha messo in luce bontà 
<• solidarietà umana, e lascia il senso di 
aver fallo qualche passo verso la ricon­
ciliazione degli uomini. Soffrite il mal., 
è in fondo, malgrado ogni apparenza, 
meno grave e meno scoraggiatile che 
farlo.

Comunque non dovrebbe t-sseir diffici­
le prendere queste esperienze, più o me­
no penose, ma sofferte con picnez-a. per 
aiutarci a vicenda a rilrovarc una sere 
mtà e un equilibrio clic sono smarriti, 
ma devono essere pian piano ritrovali. 

Non <o Se questi argomenti che sono

<ii goliardia con un mio 
lino < lie t.i goliardia 

i issala ai tempi belli, e cercato 
una deflnizioiie generica del-

volle
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è du ricentire nel rapporto, 
ncITcsaim e nella sua >1 tut­
ina nei termini del rapporto 

nello studi nte e nel proli i-

ri^pctt.irv il mandato af 
"tutti” i soci h inno 
o menu inconsciamente

FONDI PATUIMON1AI ! DELLA lim i 
» si/IONI ANNESSE !.. 1-055 739 Alt»

( *>|d | 
di l'.di i ino, 
di («tallii 
• li < dalli a 

mie dì ■ 
dei

£ ormai 
di moda af­
fermare che 
gli esami 
'dovrebbero 

essere sosti­
tuì I i con 
qualcosa di 
altro; però

Nella sua riunione del 25 agosto P/u 
(maculili lia accettato l'incarico delta 

e tione commissariale dclTt'NI . vi ha 
del gaio i situi membri Carlo l ede sellini 
talli ingegneria), Mano d'Addìo / «\ 

• ’ Alberto Eccelli l< /limitai ( 
prinr//>ak del commissari sarà il »;• 

lattamento democratico del Tas* oc/azione 
la prepara.Ione delti elezioni di ». • 

vembre.

Riportando questo capocronaca del 
Tempo del :• agosto ii. s. siamo contenti 
di poter assicurati tulli gli interessali 
cht urta circolare redatta negli stesti ter­
mi»;» ? stata inviata a tutte le Università 
« (he, per c storpie», «1 Roma si riunirò 
e uhi» settembre il ( unsiglio dei profes­
sori per la attuazione pratica del prov 
n dimenio

Era ormai ora clic il Ministero dell'E- 
Attenzioni Nazionali si risvegliasse dal 
suo sonno pesante e si occupasse final 
mente di un problema così scottante cd 
urgente ionie quitto dei redini. Noi chi 
con diversi articoli abbiamo 1 errato di 
far comprendere l'urgenza di ttn prov 
vcdimcnto simile, speriamo che ancora 
una volta le disposizioni non rimangano 
lettera morta c che questi auspicati corsi 
semestrali possano Iniziarsi al più pre­
sto. Speriamo clic i corsi accelerati non 
siano pero u»i facile mezzo per raggimi- 
g> re la laurea, ma che la serietà degli 
studi sia finalmente anch'essa rispettata 
c tutelata.

Sociale - 

e Sede 

Umberto
CraUaI.no fé! I.

Perugia, agosto.
I.lincili 30 luglio nella -ih dilli 

Pillai ulri a, si «'• inizialo il pi imo Con- 
l'i«-so Democratico degli I nii«-i«il «11 
|»r| ligilii.

Il presidente |wi l.i prima ione, 
I ri 1 III rii! Chillilti, lilolge liti p’H«i«- 
In .li «'aduli |MT la libri là. Dopo il 
-dillo ilei Prefetto prendi* l.« panda 
l'oralorc nflicicih* Giorgio Balli-tacci. 

Il relatore indir in evidenza i com­
pili filimi «Ielle ma--r niiiu r.-il n ir 
die devono comprendete la i.-«poii«i 
hililii di «pi'-la p<»dlioiip di •• scrii- 

iwi «vidimili ilei resto dell 1 11 1

«Irli I niiri-i- 
iniggiul .111/ 1 

Ifollore ilrll l - SAVONA
A cura di un gruppo di universitari 

e\ partigiani, -i e costituita l/A. S 
S. I ocì.izìoih* Savonr«c Studenti
I nii vi «ilari *. «he ha ottennio un cer­
ili successo neirnnibieiile univcr-ila- 
rio h ale. (.'Associazione, «he si prò. 
I>oiir di svolgere attività ricreatili* v di 
cultura salii, ò in buoni 1 «pporli c«»Ì 
membri della l ini, lìmi* « oig.inizza- 
zione -ludriitc-4.1 cb< abbia lavorato 
.un Ite duratile il periodo «lidio co-pi* 
razione.

La Banca Cegli Agricoli! ri 
Egretta il Credile Agrario di Eserc'.ùo 

e di Miglioramelo. Compie tulle le 

Operazioni di Banca e di Borra

"c.Vfl-
^ignifi cavano l'ago de Ih bi- 
• Ih indica se il pi so sui due 

« giustamente ripartito e da 
senso traslato, abbiamo l’o-

gioì ni di <|iie*l ' «lino 
• ■ 1 «istituii • nlììi ial-
1 dopi mollo Dava* 

« « 111 il ali » I •• 1 niaiiviitr •••• 
fìgenxict Qencrah di Rorra; 

Plana Borghese, 91

nipple: ridanti «lei 
colliri «azioni -ni 

|>olitico attuale, «la 
laureali Molti fra 
mantengono, m i

zionc Bai li stani esamina la possibili­
tà «li creare Atenei in liliera concor­
renza Ira loro, la situazione morale 
degli -Indorili rispetto agli olierai, l:i 
rcsptnsabililà dei prole-sor! di fronte 
ai problemi educatili.

Hanno parlalo «piirnli Ignazio B;il- 
«Irlli, sulla valnii/z «zinne del libilo ac 
(.kIviiiìco e Mem arolli -ni diiillu e la 
-«•lezione urlìi» -Iurlio, «• quindi E«*i- 
riiiiio Cliiuirii -ni rapporti tra gli 
studenti e le nitro categorie lavora­
trici.

Arila -r« onda giornata -i sono Irai- 
lati i problemi organizzativi «Irgli 
studenti |>eriigiiii. (ili organi rapprc- 
si-nlalisi dello ma—a sludenlcM.i sa­
ranno 1 O»nsig|i dì |'a<olt?i, eletti «Ir- 
nio« ralii iiiiridr, riuniti in un Consi­
glio lnlerfa<olla. Dipenderanno dal* 
l'interfacoltà un Comilato «li Assi­
stenza, e un (àirnil.ito di collrg.'imeii- 
In 1011 Ir otiazoni (l’.l’.C.I.-IJ.S l.). 

Veniva inoli ri» riaffermala la piena 
liliert.'i di A--o« iaziom* contro -pura* 
diti tentatisi di creare uni Associa* 
zinne unica.

Sono quindi seguite Ir relazioni 
-ulte necessità tecniche drll'l nivorsi 
là r «Ielle -ingóle facoltà

Le dimissioni del Comitato Direttivo - I na lettera dei 
(ìimiinisti • Attività di partito e democrazia delle 
Associazioni • 'Gestione commissariale dell’interfacoltà

iiiK'inah* r«*go)ari gite -ellima
Hall siili bilia, r fr<N|Urnli balli; la 
Imi. .td allivilà «iillui di con i grup­
pi di -Indili, i|iit-i gionndieri c por 
lolli* l«* laodlà, 1* un •!»!'<» piatirò di 
I «ih iilura penali* concluso*! pochi 
gi<»rni «»r son«» I inalmeiih* «|u«,-l'an­
no I l nii«*i«ìià di ( dania ha «divinilo 
una sezione «lidia làicoltà «li lingue 
della R I invi «il*» ili Napoli, coll |»Os- 
sibilila di -rguitr « «irsi r tale v« uni 
.1 Catania.

Sono «olir uiollir dur < Mense I ni* 
scr-il aiie »», in «ili gli univi «il.111. i 
viaggiahiii -pr« i dmriitr. «Indro versi- 
melilo di mi 1 «piota minima, p mjii«» 
coii*umai<* una miiic«lr.i • «pidchv 
s Ila, am In* drllr fiuti.1 t na 1* «orla 
p i o|M*ra drl C.IM' m i lo. .di della 
«•*il«' in sia Co>larvlli, «il una |h*i <»p«* 
1.1 della Tm i in 1111.1 «ili drl palazzo 
iinivri «itario dell0 Si ieii/c. I.a lini 
li«, «ili «Iall'anno «<oi«4i, mche un 

Pensionato I 
« •-1 dei Padri 
I «lo -|m*, io in

rirc la 
la 
stretto

Nell a seconda gioriiat 1, 
di «li-tu$sii»ii< l'ii/o Modic 1

nell .dlisilà deir.»s«m iazione, la ten­
denza v«< I«i-iv.uiiriitr goliardica di ab
• uni alili, «• «i -0110 tenute conferenze
• li ..irdlrrr informativo sulla vita po­
liti* «. da parte «li
singoli parlili, r 
iiiomviilo morale «• 
pulir di -tinlvnli «* 
gli limivi silat i -j
liguardi «Iella politica, in un atteggia* 
incuto di crilir.i, -|m*«-o solo lirgatis.i 
r |mxo costruitila.

Li Euri collabora con EAssociazione 
iiniwrsilaiia tuirilaiit in opere ili a-* 
sisirnza agli -tudcnli bisognosi. In 
una i (liornal « I nivr-ilari.i >• sono 
siati raccolti prc-so i cittadini, p*r le 
Ir vie drll.i .itià, i mezzi necessari por 
l'istituzionr di b<»r-«* di -tuilio

tale se-sion»' vrrebbe a radrrr nel 
pio«-imo febbraio.

I 11 p»rt isiHV ulìiciale «lei Ministero 
di Ila Pubblii 1 Istruzione ha ultima­
mente «Pulii 11.«Io «he più • h«' «li una 
scia c propii.i «•«-ione -i trallcrebliC 
«li un pruliiiigamento «b ll.i -«•-sione 
.iuluiin.de

\ pro|>o-i(o «logli -Imi' «di e dei fun­
zionari «b II I llivc r-ilà di Rollì i 1 h** 
- no «lati .11 .il-«ti di ivr f.«l«i!u al< • 
d'p'oiiii cd diri «joiumridi univr-i* 
lari, I \genzi.i Orbi- ■ informa • h«* 
il Sellalo .lii.id lliho «• sellili • «Ile 
-• guniti i«mi Io-ioni «ii 17 «Inden­
ti un 1 iniin.di, n«* sono «tati pro- 
«• i«»lti, per molisi diversi, -olio 
puniti con l'« ammonizione •• 1(1 slu- 
• !• liti |w*r v--vi-i pi<-ur.iti « «*i liflr.iti 
f.d-i col line di -fuggire .di 1 Irv.i d«d 
gol ri no f.i«' i-l.i e al servizio del lavo* 
10 «• min .ivi |miì |»orlalo a n»n«isceii- 
za «lidie iiuloiilà ai c.i«lemi< he tali falsi 
«ubilo dopo la liberazioni* di llomu; 
«••no stati r-pul-i «l.dl'l nivisità da 
1 :i 3 anni. 2<> studenti p«-i avere uti­
lizzalo « ri lilh ali falsi r Iridato di ot- 
l«?ncrc indebiti benelii ì di carriera 
bvolaslicu; «olio stali denunziati al* 
l'aiiorità giudiziaria 11 laureati |mt* 
1 he hanno utilizzalo |.i falsificazione 
di uno 0 più r-iimi p«*r conseguire la 
laurea.

« una « vHlnitv
lutato «.Ih* dndii.ir 

l'I'.S I -o» I.IZloll» 
«olininisti, v per * si 
\go lini, rvsp<»!is lliilt

medicina < he con logica serrata «top» 
aver delineato li fisionomia <- 1 «araltcri 
di una hi r i associazione si sofferma sul 
valore s«Maii/ial«* «Iella «leims razi 1 c 
sulla dupli* * nilerprcta/ioiic « he -«• ne 
dà. bis II (picsli pillili egli «i 
rivolge- .dl’A ambiva perchè giudichi 
«piale « l.i s« ra «lentocrazia, se «pirli.« dei 
colleglli comuni-li o quella che ha trat­
teggiato lui In <|uesto ultimo ca«o è 
ilii ir*»«h< 1 >< \go-tiiii r principalmente 
1 « oiiiiiin«ti 1 «<1111 parte del Direttivo — 
•I ila li loro specifica posizione per «ni 
essi dovevano 
Ini fio k»r<» da 
commesso piu 
una colpa.

Seguono quindi diversi unidenti prò 
locanti il ritardi» della votO/iom Da «-.t 
tolincarc l'intervento «li Ago«tin«»n<-, clic 
tenta un diversivo arru- indo diri mem­
bri «lei Direttivi» di intrigo e «pirllo di 
l’erri che • r» a « onfusione «• proteste di
• hi.«r nido • monarchi* i > coloro » h< al 
ladano r**per.i dei comunisti.

Dati 1 continui disturbi e l’or.» parti
• 'ilarmente tarda, sii projiosta di Tra* 
uri, l’\ **mb1< a dcci«le all.* quasi una- 
minit i di aggiornarsi .« ottobre — in se­
duta ordinari « per precisare le re-

I -n diilità di ognuno e di offrire n«?l 
fi.fttvrii| • la veglione commissariale «Ivi 
l'Enion* all'Interfacoltà.

Mijjicii itti, se la mattria, ogg'lt^ 
deU'c.'famc, debba essere trattata l1 
tini o professionali, se r
programmi debl ano tendere a u^ 
fine generale o di spedalizzadiom 1 
ma tutto ciò 1 entra nei progetti 
delle riforme dei piani di studio- 
Smussare gli angoli

Allora, in at osa di queste imi' 
gite, riforme 
portare? 
i professori
tono queste di ficienze si eompof' 
tino in modo da smussare il pid 
possibile gli ai goti, «Ai spianare 
rughe clic li ( ffliggoito, con tuli11 
In loro generosità e con sincero di' 
sidcrio di mut m compì nsione. Ld 
informa più feconda sarà quell11 

(he lo studimi: t il professore vof' 
ranno attuare su di loro, animait 
da un disiate, essalo, m i appissiO' 
nato spirito «ù ricerca e «li invc' 
mitigazione. Quando le parti si C' 
quivarranno « Tuna voirà ricever^ 
quanto l’alha dà e viceversa, allo' 
ra anche Te milibrio d I binomi^ 
studente-prof ’ssore s\irà raggiunta 
e T "cxamei" dilla bil ineia uni' 
versitaiia \i < lizzerà sicuro di e OH' 
tro allo zenit.

<>arlo Alberto JIrstrelli

questo qualeo\’altro, questo f9quid" 
novissimo, non potià essere uiTiu- 
venzionc del duemila, una felici 
\eoprrla di quali Ih ingegnoso « - 
duoatore. Se esami < la pr< va < in 
« sottoposto un candidalo per giu­
dicare dilla sua cultura ed atlilu- 
dine, se indica un rapporto fra esa­
minatore ed esaminando, à chiaro 
• Ih in ni ssun modo si può rinno­
vare questo cappi rio immutabile 
Ita soggetto ed oggetto, e quindi 
Testimi rimana sempre « ^ame. 
Quel che più conta, non e lo stu-

\--111d' intorni azioni «l.i (onte alilo 
vvoh I Orbi- •• in gì ««lo «li conni* 
in »ir«hv ««iiibia piob «bili* * he il Mi*
lli-|rr< «Irli 1 l'illddh » l-li liz’h'iir «OH* 
«••li l'-’i qm-l .inno ima terza -«• -io 
io* -Ir.toidin 111 » p**r «•«uni e lauivv.

NANSAKI
l.:t ripi'«*-.i della l ila iinivrr-ilai i 1 in 

ipir-ln città, «In- limi ha « ono«* itilo 
la guerra, ma -olo un limitato perio­
do «li sfollamento, è -tal » piccocc. Si 
«’• «o-liluila ben prv-b» I \*««*« i.iziuiiv 
Turrilan.i I nivr-ilaria, a « iratb r 
goliardi* •», * ulliii.de « assi«|vnzi.de. I • 
«’-igrnzv di alcuni gruppi «li gioì.ini 
più |H-n-*»«i hanno -mito » hil.inciare.

Ber gli studenti 1 quali per varie ra­
gioni attinenti all<» -tato di guerra noli 
hanno |M»tut<> seguire normalmente il 
l<»r«» «•orso di ludi universitari, oppor­
tune dispo«i/imii legislative m»ii«> in coT 
-» di prc|sir.izioiic. In esse verrà atteri- 
t unente considerata I « situazione «legh 
studenti rcdu« > dalla prigionia, dai * mi- 
pi d'iiitcrii.inivnto, da! servizio militare, 
dalla lolla per la lilx-rt*. degli sfollati, 
«k-i .-.misti iti v degli israeliti, per jx»ter 
«lare a tutti la p«.«sil.ilità materiale «li 
ri icquistare gli anni perduti. \’« rrannet 
pcrcnà istituiti spi. tali corsi semestrali 
nettamente distinti d.« quelli normali e 
riservati esclusivamente alle suddette ca­
tegorie di studenti I ili onr-i coinincc- 
ranno a funzionare sin dal 1* «>ll«»hrc 
•« on anticipazione quindi .ull'apcrtura 
del nuovo unno accademico 19;$ 1946) c 

iranno organizzati, in modo « he ogni 
vmestre equivarrà ad un .mno ac- 

«.nk-mico normale. Si urrà ad «»tie- 
nere in «pirstu maniera dal 1 ottobre il 
u marzo un corso semestrale invernale. 

• «la! 1” aprile al ju >ettcmbre uno « stivo, 
(di stu«leiiti non saranno però obbligati 
.1 frefjuvntnrli in maniera • he chi voi* 
riprendere gli studi senza avvalcr-i dei 
*■ >r«i «Ir (ordinari, |x>trà I «rl«« liberameli 
; . I professori — che saranno possibil­
mente gli stessi che insegnano in i «orsi 
r< gol «ri — potranno ispirarti a pitti*o- 
lari criteri di longanimità, a condizione 
|H-rò che la serietà degli studi n«>n ne 
venga compromessa.

Inoltre il Ministro Arnngio Ruiz ha 
«I.,t<» opj>ortune disposizioni allineile le 

‘•M-i.izinni universitarie si mettano 
.1' .. cordo con il Ministero «k-IBAssisten* 
/ « post-belli* n, con cui sono già stati

dio dell'esame in quanto tale, per­
chè ciò non vuol dir niente, ma 
della tecnica dell’esame.

La colpa è di tutti
Si uscito da una prova orale, lo 

studente rimane deluso dalla qua­
lità c quantità delti interrogazioni, 
dal sistemai tenuto dal professore 
nel rivolgere le domande, dal con­
tegno distratto dei commissari, dal 
cumulo di cognizioni apprese per 
preparare Tcsamc che a ben poco 
serviranno alh finalità della sua 
carriera: se il professore, finita una 
cessione o un appello di.esami, si 
sente stanco, annoiato dalla mo­
notonia dcllt doma vide « delle ri­
sposte, insoddisfatto dai r» stillali 
del suo corso, la colpa, cari amii i, 
non
cioè 
tura, 
cioè 
sore.

L’esame è un effetto e quindi 
tutte l< irregolarità, insufficienze, 
inesattezze, superficialità che in es­
so si risconti ano, non sono da at­
tribuirsi alTcsamc, ma alle causi 
che d> tt rmintino quclTcffelto. Oc­
correrà perciò clic le dm parli sia­
no animale da un late spirito di 
responsabilità, da un sì forte sen­
so di dovere, in modo che dal loro 
‘incontro si attui, per mezzo del- 
Tesamc, il congiungimento soddi­
sfacente c pieno dei due termini 
dt I rapporto, del professore • d« f- 
lo studente. T. comi Tindice termo­
metrico sale col crescere della /« m- 
perat tira, così quanto più il pro­
fi >sore '•ar«’i professore e I studen­
te stira studente, lauto più l'esa­
me aum* »if*»a di valore. 

Orali o scritti?
Perciò la domanda che molti u- 

nivcrsilari si pongono, m deve 
sostituire Tesarne con qualcosa di 
altro, con qualche altra prova, è 
giustificata nell’esigenza elh oggi 
la muove, ma è troppo rozzti «’ 
brutale nella sua espressione. E' 
in gì nuo domandarsi se gli esami 
inveii che orali debbano esseie 
scritti o vice Vi r\a; perche gli uni 
non equivalgono gli altri. Come 
infatti gli esami scritti potrebbe 10 
dai ci la mutevolezza, la improvvi­
sazione delle domande e delle ri­
sposte, il contatto a quatti'oi chi 
del professore che vuol vedi »< r<d- 
girc con prontezza il suo allievo, 
, dillo studente che ha piaceri di 
poter discutere e confutare le ar­
gomentazioni ”provando c ripro­
vando", lutti pregi questi, pi opri 
degli esami orali' D'altra parte, 
come gli esami oitili potrebbero af­
fi ir 1 la serenità, la ponderati zza, 
la perfezione e la proprietà, che 
caratterizzano gli esami scrìtti.' 
Parlari c scrivere non sono la stes­
sa cosa c quindi anche gli effetti c 
i resultati degli esami aitili e scrit­
ti non sono gli stessi.

b.d è altretlanto ingenuo, ricci- 
care, per mezzo di un procedimen­
to vincolato da norme, di miglio­
raci lo ST? Igimi nto degli esami: 
n» ssuna leggi potrà impedire < he 
una prova orale duri una c’ora 
o cinqui minuti, che il profe'' * . 
rivolga domande meno pignole o 
sia meno in ivoso; nessuna regolti 
t vìterà clic i commissari leggano 0 
sbadiglino o si appisolino duran­
ti Tesarne e clic gli studenti sii no 
in*'no impreparati.

L'ago della bilancia 
I Romani con la parola 

men" 
lancia 
piatti 
lì, in 
dii r no «Mime. Di questa indagine 
etimologia mi sono servito per 
mostrare meglio come lassurdc via­
rio le cauri tote fate riforme degli 
esami. Infatti nessun ossei valer. >i 
domanderà mai perchè Tindiei del­
la bilancia faccia spostare i pesi: 
nè Ci rclh rà dì raddrizzare con le 
tenaglie l'indice per vederlo final­
mente mila giustti posizione, ma 
con ogni curi si sforzerà di equi­
parare i pi si sui due piatii fino a 
• he i:on ott< uga l’equilibrio. 

« ampo dt gli sludi universitari quan­
do gli esami siano intesi comi ri 
coronami nto finale dei corsi di le­
zioni c.\ cathedra 1 di seminario 
tenute dai professori con diligente 
cura e seguite a\igh studenti ion 
amorevole attenzione, si potrà di­
re allora che gli • sami saranno di­
vi ntali più seri ma non per questo 
$i saranno riformati. .Si tratti rà di 
vediti s< gli esami che gli studi nli 
devono sostenere siano troppi o in-

It ««ini—ione 1 adiofoiii- 
. tir à p- 1 il 1 

j«iiaii«- . là Dm iiiti- 
liv 1 «a • 'lata I • atti- 

1 izioiii • .«I un «i «h‘«li- 
I «p'. ■ «liiH*lili* all « 
«•>11 !«•. »le «I Ma«sim«> 

allo -pori

Società Cattolica 
di flssiCLTazionu
Orandino - Incendio - Falli- 
Vita - Infortuni - Roepomcbi- 

lità civilo o l'echi vari

Sede e Olrezio te Generjlc 
in UERino

veri * pr«»pri «>rdinl. 
-U'*it grand, interessi 

dei • noli * onipagm 1 
» 1*•* « la lib rtà del 

una evidente contrai* 
I Cspll 
• npar 
il col 
inizio 

nel I' 
'aut«»r«

1 «le

incili** • < ’.i 
gito il < I* 
I idiuf «il a ii 
giiiiigi'i* all 
. d albi I in 1

Nei pumi «l«d ine-'.* di . miai.» -i 
«•libi* un pi imo < '.meglio I im* 1 'dal io 

1 1 Ili pili*. ip.lllilK» li-
I ll'S n ili < d.llli.l • 
nubili niilii'i-ibii i 
Mv«sìlia . la I 11. 1 
qual. In- 1 appiv-enl 
ni iiniivi dalie d i pio importanti 
• idli «Iella pi'ivilicii hi qu* « (.11- 
K giio, «lupo lina prima propo-b* di 
muli* ai.* tulli* Ir .i««o« i.i/ioni iiuii.T* 
sibille, l' -b. lespint.i, si 1. nn< .di i 
elaboiala .••11. Iii«i«.ii.- di In-, iai «Us«i* 
sleie Ir V • iazioiii . Conni ili unì. 
lersitaii •• di «oslilnii.- una t on-ull • 
regionale « >mp..«l 1 di mi iappr. «. li­
tanie pei ogni .|S««H I I/Kine V«i«|. Ili* 
111 l'glii -i d. di Mene, da «olii. n«i 
ogni due 111. 1 .ilteriiatii.iiiieiib a l‘. 
lenii*’, a (ut.mia, 11 M-««imi; -Ira idi- 
lini i.imviilr ain Ilo prima «lei dur m. 
«i. Si 11*«ohi.nulo p.’i.i In- |c \«. 1 i
ioni imiiei «ibiric «li una >!«•««.1 «illà 

l*’iid« ««ri 11 .« . «di limi 11 <- nel «omini, 
interesso (Irgli «Indenti uiiii*'i«il n 1 
>i trattò untola della riduzioni 11. 1 
illema. oggi •tl«-iiiib« tiainile il (’. 

I* I , dt un gì 1 n *1** uniirrsil ni.. 1 di 
'» idm-Gioi.nii

1 p* i gli unii * 1 ilari 
I io am 01.1 ili 
<|iie-|o iniei li.., 
sili «lellr \ ...
. mdo-i la • 
Idi’draniniali* », 
: llim * 11 halli; il t l'I

presi contatti, jht p»tcrc assicurare agli 
indenti in genere mn particolare ri 

guardo a «juclli lontani d.ilk -vdi «li -In­
dio, la |M»«-ihilità di studi ire ««riamente 
non assillati dal bisogno materiale «li 
guadagnarsi la vita : v* rranno creati, 
per questo motivo, speciali tipi di pen­
sioni per universitari.

presidente 
■'••Ilo -lu­

ti ir.*n.iti i rap|K»rti *I*H'(’. > I. «011 1< 
nltr. rganizzazioni giovanili, il lavori» 
del UomilaU» proiix tor< ri donale del 
l'V .s !.. Eattività -pativa unii vi «ilari • 
Alla |.rv«id* im i della ter/a giornata •'• 
«lal<» «detto I niibiir* Ilo Terminata li 
disi iis r
cedente. Mugolio Moli* 
stampa c propaganda . 
un o annuii i-trntivo.

Il Senato *..
I 1 di Pad*>i 1. 
di luti. Il «
mi.i«ibi il pluf Egidio Menegh«*Ui.
<lcl putito d \zioiie e imo dei mag­
giori «'-|ioiiriiti del 111**1 miriito insur­
rezionali* d*'l \ i nvio.

ioni -ui temi «Iella giornata prr 
rcla/ioiii di . 
-ul lamro Ir* 

Su tali ugnili* liti 
Mugolio approviti «liver 1 0. il g.

Mentre 1 daim<» preparando 1« * I* zi« 
m di i nuovo Cornit i!*» Direttilo, viene 
portato a « oiv > < cn/1 d«-ir.\ > ml»l« un 
<I«m umciitf» di grande importanza II « >1 
I* g.i Motta leggi una I Itera icnuta in 
«no p»>sc"'», indirizzata a tutti 1 «com­
pagni «0:111111: ti i-«rilti allT s | In 
*1 1. 1 1 lettila 1 nula «plinto >1 Diret­
tivo avrehb.- pfop.'to all’A «vini»!*-*, si 
«.ti. nla .**1 agir* in un * «lcl< rininnta ina­
ni* ra, -i dailh'

Il d«A inn* ut. 
« protv't* d * piiL 
«d* ve*!»aio * "ii «
1’ \ •< 1 izioiu-, 
v« nzioh*- .dio .
* it imeni* 
liti..* I 
lega De 
naie «Ivi limi iinvidu «tv..k ilt, a.» 
C. I , d qual*- * ollf. - * «li «• • r* 1 
della ! tt t . "pp»ng.»r.*> la **»mpkt 
iiKn-rati* ita l« IP*»p r •(•- I * dii* ; io 
pillttost*’ t> •• • « *d'-gat;«. Data la lar 
da ora, VA««*Hil»lva i aggiorni a hi 
n«-«H

«Jiivsla «|n *'l 1 gmriial .-i iprv olt*i hi 
pi. tiden b• H t« \ • • • In.in. 1 ’•
un* ridiliK ialina. Do|k» varie i.q*it i 
t».ri«- c*»iilro I' i comunisti, -i
alza Cari del quart'aniio di

Si è costituito in Sardegna un « M*»vi 
mento giovanile di rinnovamento nazio 
naie » la cui principale funzione *• ipn-lln 
«li fare da elemento di coesione fra 
classi sociali, partiti, aderenti ai partiti «- 
indipendenti, e che si propine «li attua 
re 1111 c«»ncreto programma di azione i 
punti essenziali «lei quale sono: afferma 
zionc «1«-1 concetto di patria, superamento 
della orinai infeconda antitesi fascismo- 
antifascismo, solidarietà con i r«-«lu* i «• 1 
prigionieri «li guerra, profonda rigeiier.i- 
zionv della ut.* pditna mediante una 
.resìdua e *li«intvrc«>ata opera «li edu* .«• 
zionc intellettuale e morale, raggiungi- 
incuto di uni concreta giustizia ••vide, 
« ondanna di ogni as»«»lutisino pollino.

Giove*!! ; agosti» si sono ;q rti 1 la­
vori «lidia -«.onda Assrmbl«a Romana 
.1. ll'rnioiii S1iid«-iiti Itali ini, iirll'Aid.i 
Mai 11 • «Iella I ai ollà di l a ltcr«- 

f t ito rl« ilo a presiedere I 1 di'» a 
-ione «Irli* I giurimi a il colli* * Guido 
Rimo ‘ ..........
.Magnili, o, l’r.4. Carotila, hanno rivolto 
saluti 1 rappresentanti 
in- l’rofes'ori 
facoltà, «Iella 
< iloVVlltÙ. 
k-gr.'imma 
Pam

D*»p » la 
sul lavor<» 
in» trattato temi «»rg -nizz itili i «oli* gin 
Motta, R« zaiit. Nardi, Dell.. Seta « < •« r 
me. Il collega lanicnii!!'» ha presentalo 
quindi una m«»zi«»n« . con trantasei fir­
me, «li sfidu« Iji nel Comitati» Direttivo. 

Dop. vivaci dilanilo, Imn • iuta a sira 
grami*- maggioranza la richiesta di ditte- 

«liscu ioni- nlBuItimo giorno, fai- 
dal ("inibito Dir. Itilo, <|U« lo è co- 

a dimettersi.

Do| . breii parole *|. | Rettore

«Irli* \ .«.x lazi.» 
l'nivcrsitnri, didl'lnter

I l'.C I t «lei Fronte «Iella 
1 ' stato quindi inviati» uri te 
d Presidente «lei Con• igho,

. *
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